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RACALE

Gli utenti del Sistema Sanitario  
Nazionale (circa 4.500) rimasti privi 
del medico di base dal 31 dicembre, 
per il contemporaneo pensionamento 
di tre professionisti. Il consigliere  
regionale Antonio Gabellone scrive 
al direttore della Asl di Lecce

Cerca i 3 galletti tra le pubblicità e  
telefona, lunedì 17 dalle 9,30, allo 
0833 545 777. Tra i primi 30 che  
prenderanno la linea verrà sorteggiata 
una CENA PER DUE presso l’HOTEL TERMINAL 

DI LEUCA offerto dalla CAROLI  HOTELS.  
Per tutti gli altri premi in palio e 
regolamentoa pagina 23

TROVA I GALLETTI E VINCI
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Sorvolando ad  
alta quota ogni  
discorso politico 

o, peggio ancora, di  
orientamento partitico, 
nella speranza che una 
squadra forte e coesa e 
dalle idee chiare possa  
profilarsi all’orizzonte,  
basterebbe infatti guardarsi 
intorno per accorgersi delle 
tante eccellenze che  
caratterizzano questa città; 
eccellenze che non sono 
certo il frutto di circostanze 
fortuite ma di una visione 
chiara di quel che si vuole 
raggiungere ed anni di  
sacrifici per realizzare i 
propri obiettivi

Pandemia: cambiano le regole
Assenza di massa.  Gli  
studenti salentini delle 
scuole superiori sono stufi 

di una situazione che si trascina da  
decenni e incancrenita dalla  
pandemia tuttora in corso. Chiedono 
la Dad facoltativa e, soprattutto, 
investimenti nelle scuole e nei 
trasporti e, per ora scioperano.  
Non critichiamoli, sosteniamoli...

Casarano, una Ferrari guidata come un Ape Car
11

Senza medici di famiglia
SCAPPANO TUTTI

Molti giovani vanno via dal loro paese 
e non vi ritornano se non per trascorrere 
le vacanze. Il Salento in tal modo diventa 
una terra di anziani, senza una reale 
prospettiva di sviluppo e di vita. Urgente 
una visione politica di ampio respiro e la 
capacità di realizzarla...

Il Salento si spopola

L’OROSCOPO 
SEGNO PER SEGNO

L’OROSCOPO 
SEGNO PER SEGNO12/13

La protesta degli studentiChi ha più di 50 
anni di età, per 
accedere al luogo 

di lavoro, deve esibire il 
Super Green Pass che si 
ottiene solo mediante  
vaccino o avvenuta  
guarigione dal Covid.  
Si cambia anche a scuola:  
tutte le novità per l’ultimo 
anno dell’infanzia,  
la primaria e primi  
due anni delle medie

10
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Un modo per restituire bellezza dopo la 
strage della Xylella. Daniele Manni, pro-
fessore dell’anno 2020, testimonial d’ec-
cezione: «Sono orgoglioso e onorato di 

essere un testimonial per questa bella e importante 
campagna legata alla nostra terra» 
L’iniziativa «Adottiamo un ulivo» è un progetto che 
nasce dal desiderio di combattere in modo concreto 
il problema della Xylella fastidiosa che ha distrutto 
gran parte degli uliveti nel Salento e in Puglia, cre-
ando un grave danno all’economia del territorio e 
cambiandone il paesaggio, da tutti amato e cono-
sciuto. 
Ideata in collaborazione con una cooperativa so-
ciale di Caprarica che segue e aiuta persone diver-
samente abili, l’iniziativa si propone di trovare 
persone interessate ad  adottare un albero di 
ulivo e ricevere in cambio il frutto prezioso trasfor-
mato in olio extravergine di altissima qualità. 
Testimonial dell’iniziativa è  Daniele Manni, do-
cente salentino pluripremiato (Global Teacher 
Award, Docente dell’Anno 2020) e notoriamente 
grande amante e appassionato del Salento e di tutta 
la sua cultura, bellezza, storia e tradizioni. 
«Sono molto orgoglioso e, soprattutto, onorato di essere 
stato scelto come uno dei testimonial di questa bella e 
importantissima iniziativa così fortemente legata al no-
stro territorio», ha dichiarato Daniele Manni, «amo 
a dismisura il Salento da quando c’ho messo piede e 
sento un pesantissimo groppo alla gola ogni qualvolta 
vedo le nostre campagne deturpate e derubate della 
loro antica bellezza. Trovo che questa, insieme a tante 
altre iniziative, sia uno dei modi più concreti e reali per 
dare vita ad una sorta di ricostruzione di quella bel-
lezza, bisogna pur partire da qualche parte e invito 
quindi tutti, salentini e non, ad adottare un ulivo e dare 

così il proprio importante contributo a questa svolta». 
Gli alberi che le persone vorranno adottare saranno 
piantati e verranno seguiti dagli adottanti per un nu-
mero di anni a scelta, avendo in cambio una serie di 
vantaggi, primo tra tutti aiutare una cooperativa 
di persone diversamente abili e soggetti svantag-
giati a svolgere meglio la loro missione, ossia rido-
nare al Salento il suo oro prezioso mediante il 
reimpianto e la gestione dell’uliveto. 
In dettaglio, aderendo all’iniziativa, ogni adottante 
riceverà 12 bottiglie da 0,75 litri di olio extravergine 
d’oliva biologico estratto a freddo, il certificato di 
adozione numerato dell’ulivo adottato (in cui com-
pare il nome dell’adottante e quello dell’eventuale 
beneficiario), la carta d’identità dell’albero con loca-
lizzazione geografica e aggiornamenti periodici sullo 
stato dell’ulivo. 
Per ulteriori informazioni si possono consultare il 
sito www.cittadellolio.it oppure la pagina facebook 
ufficiale della campagna “Adottiamo un ulivo”.  

«HO ADOTTATO UN ULIVO»
Dopo la strage della Xylella. Daniele Manni, professore dell’anno 2020: «Orgoglioso e  
onorato di essere testimonial per questa bella e importante campagna legata alla nostra terra» 

Medici di base a Racale: 
«Risolvete in fretta»

Il consigliere regio-
nale Antonio Gabel-
lone (FdI) ha scritto 
al direttore generale 

della Asl di Lecce  Rodolfo 
Rollo per segnalare «importanti 
disagi e criticità che stanno inte-
ressando la cittadina di Racale, 
dove gli utenti del Sistema Sani-
tario Nazionale  (circa 
4.500, NdA) sono rimasti privi di 
un medico di base dal 31 dicem-
bre scorso, stante il contempora-
neo pensionamento dei tre 
medici ivi operanti».  
Gabellone precisa che, «nello 
specifico, i disagi segnalati ri-
guardano l’intasamento dell’in-
dirizzo di posta elettronica 
abilitato a ricevere le istanze, 
oltre alle lunghe code che si sono 
registrate allo sportello. Tale 
stato di cose assume contorni 
ancora più emergenziali dal mo-
mento che, in ogni Comune della 
nostra Provincia, l’andamento 
epidemiologico sta registrando 
un elevato tasso di positività al 
Covid-19». 
«Pertanto», rileva Gabellone, 

«numerosi sono gli utenti che es-
sendo privi di un medico di base 
si ritrovano anche senza ade-
guata assistenza sanitaria e am-
ministrativa. Alla luce della 
sopradescritta situazione, è 
chiaro come le  problematiche 
di natura tecnica debbano essere 
immediatamente risolte per con-
sentire agli utenti di scegliere il 
proprio medico di base acce-
dendo al portale Puglia Salute 
senza alcuna interruzione, op-
pure fisicamente allo sportello a 
ciò adibito in totale sicurezza e 
nel rispetto delle norme anti- 
covid». 
Il Consigliere Regionale chiede 
il tempestivo intervento del Di-
rettore Generale. 

http://www.cittadellolio.it


Le varianti del nuovo 
coronavirus 
continuano a 
condizionare la vita 

sociale ed economica dei 
salentini. Cosa si aspetta per i 
prossimi mesi? 
«Il Covid-19 continua ad 
influenzare le nostre scelte, 
condizionando i nostri stili di vita. 
Nei mesi scorsi, si è pensato ad 
affrontare l’emergenza sanitaria, 
in tutta la sua gravità e, dal punto 
di vista economico-finanziario, ne 
sono stati contrastati gli effetti 
elargendo contributi e sussidi a 
favore di famiglie ed imprese. Ora 
si studiano le migliori soluzioni per 
affiancare le aziende nel loro 
processo di ripartenza». 
Qual è, ad oggi, la situazione 
economico-finanziaria delle 
aziende salentine? 
«Si registra un maggiore 
indebitamento bancario delle 
imprese, un eccezionale aumento 
dei depositi bancari e un saldo 
finanziario, tutto sommato, 
favorevole. In particolare, 
l’indebitamento delle aziende 
rivela che le ingenti misure di 
sostegno varate dal Governo, per 
far fronte alla pandemia, abbiano 
contribuito a soddisfare una 
domanda di risorse finanziarie in 
buona parte determinata da 

esigenze precauzionali, per 
un’elevata incertezza sui flussi di 
cassa futuri». 
Come si spiega l’aumento dei 
depositi bancari? 
«L’aumento dei depositi è 
riconducibile prevalentemente a 
imprese con saldi finanziari 
particolarmente positivi, causati, 
ad esempio, dall’aver rinviato le 
spese di investimento. Inoltre 
l’accumulo della liquidità è stato 
sostenuto anche dal rinvio delle 
scadenze fiscali e tributarie». 
Può ripercorrere, brevemente, 
quali sono stati i principali 
interventi a favore delle 
imprese? 
«Il decreto “Cura Italia” (D.L. 

18/2020) ha introdotto la 
moratoria dei debiti e alcuni 
interventi di sostegno in termini di 
cassa integrazione e di 
sospensione delle imposte. Il 
successivo decreto “Liquidità” 

(D.L. 23/2020) ha previsto misure 
sulla garanzia sui prestiti e ha 
prorogato i termini di sospensione 
delle imposte. Il decreto “Rilancio” 
(D.L. 34/2020) ha introdotto 
contributi a fondo perduto e di 
sostenimento dei costi fissi. Inoltre, 
i decreti “Agosto” (D.L. 104/2020), 
“Ristori” (D.L. 137/2020), “Ristori 
Bis”, “Ristori Ter” e “Ristori 
Quater” (D.L. 149/2020, D.L. 
154/2020, D.L. 157/2020) hanno 
rafforzato le misure già introdotte 
a sostegno del fabbisogno 
finanziario delle imprese». 
Se tali misure non fossero 
state sufficienti, cosa 
suggerirebbe? 
«Una soluzione alle crisi aziendali 
può essere individuata nel 
cosiddetto “workers buy out” 
(WbO) ovvero l’acquisto 
dell’impresa da parte degli stessi 

lavoratori costituiti in società 
cooperativa. Occorre prendere in 
maggiore considerazione la forza 
del concetto cooperativistico e 
dello sviluppo sostenibile e sociale 
che ne deriva da esso. Ci sono già 
importanti esempi tangibili nella 
nostra provincia». 
Cosa auspica per l’anno 
nuovo? 
«Tralasciando gli aspetti di 
politica economica, è auspicabile 
che questo eccesso di risparmio sia 
solo di natura transitoria e che la 
certezza prenda il posto della 
speranza, in modo che le imprese 
tornino ad investire sullo sviluppo 
del nostro territorio. Intanto, il 
settore più trainante, per 
l’economia locale e nazionale, si 
conferma l’edilizia che è stata 
sostenuta dai vari bonus, 
principalmente, dal Superbonus 
introdotto al fine di incrementare 
il livello di efficienza energetica 
degli edifici e ridurre le emissioni 
inquinanti. In Puglia, 
l’investimento medio per i 
condomini si aggira attorno ai 
630mila euro e quello per gli edifici 
unifamiliari attorno ai 100mila 
euro, garantendo impatti positivi 
sul Prodotto interno lordo (Pil), 
sull’occupazione e sull’emersione 
del sommerso che aumenta il 
gettito delle imposte».
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ANNO NUOVO, VITA NUOVA?
Economia e finanza. Il Salento guarda avanti. L’analisi dell’anno appena concluso 
e le prospettive del 2022 nell’intervista con il data analyst Davide Stasi

»»

««Davide 
Stasi

Nei mesi scorsi, si è pensato ad 
affrontare l’emergenza sanitaria. 

Dal punto di vista economico-
finanziario, ne sono stati contrastati 

gli effetti elargendo contributi e 
sussidi a favore di famiglie ed 

imprese. Ora si studiano le migliori 
soluzioni per affiancare le aziende 

nel loro processo di ripartenza

L’Ordine degli infermieri 
salentino chiede a chi non ha 
adempiuto all’obbligo di sa-
nare la propria posizione. 

Opi Lecce ha diffuso una nota in cui si 
chiede a tutti gli iscritti non 
vaccinati di sanare la propria posizione 
per adempiere al dovere di protezione 
dei pazienti. Da una prima verifica sulla 
piattaforma nazionale, esclusi i profes-
sionisti già sospesi, a oggi risultano non 
in regola circa 900 infermieri iscritti 
all’Ordine salentino.  
«È comunque necessario verificare caso per 
caso», scrivono su nursetimes.it, il gior-
nale online degli infermieri, «al fine di 
accertare il motivo per cui questi colleghi 
sono classificati come inadempienti». 
Questo l’appello urgente agli iscritti non 
vaccinati: «di provvedere a prenotarvi im-
mediatamente per completare il ciclo pri-
mario o effettuare la dose booster. L’Ordine 
è chiamato a svolgere quanto la legge im-
pone, ma è consapevole delle incompren-
sioni burocratiche e normative, e chiede la 
collaborazione di tutti per evitare di proce-
dere con le sanzioni previste, oltre all’im-
portanza di essere protetti per sé stessi e 

per gli altri». 
Ricordiamo che il D.L. 172/2021 (entrato 
in vigore il 27/11/2021) dispone l’obbligo 
per gli esercenti le professioni sanitarie 
della vaccinazione anti-SARS-COV-2 e (a 
partire dal 15 dicembre 2021) della som-
ministrazione della terza dose di ri-
chiamo successiva al ciclo vaccinale 
primario. L’obbligo della dose di ri-
chiamo sussiste a partire dal momento in 
cui sono trascorsi quattro mesi dal com-

pletamento del ciclo primario. In defini-
tiva, sin dal primo giorno successivo ai 
quattro mesi del completamento del re-
lativo ciclo vaccinale primario (120 
giorni), per i professionisti sanitari e gli 
operatori di interesse sanitario che non 
risultino vaccinati con la dose di ri-
chiamo il sistema informativo restituisce 
il messaggio “obbligo non rispettato”. 
Il D.L. 172/2021 prevede espressamente 
che nel caso in cui la piattaforma nazio-

nale DGC (Digital Green 
Certificate) indichi la mancata effettua-
zione della vaccinazione (anche della 
dose di richiamo), l’Ordine inviti 
l’iscritto a produrre la documentazione 
comprovante l’effettuazione della vacci-
nazione, oppure l’attestazione del me-
dico di medicina generale relativa 
all’omissione o al differimento della 
stessa, ovvero la presentazione della ri-
chiesta di vaccinazione da eseguirsi 
entro il termine non superiore a 20 
giorni dalla ricezione dell’invito, ovvero 
l’insussistenza dei presupposti per l’ob-
bligo vaccinale. 
Qualora l’Ordine accerti il mancato 
adempimento dell’obbligo vaccinale, 
anche con riguardo alla dose di richiamo, 
adotta l’atto di accertamento dell’ina-
dempimento dell’obbligo vaccinale con 
natura dichiarativa, non disciplinare, che 
determina l’immediata sospensione 
dall’esercizio delle professioni sanita-
rie. La sospensione è annotata nel rela-
tivo albo professionale e comunicata alla 
Federazione nazionale degli Ordini delle 
professioni infermieristiche (Fnopi) e al 
datore di lavoro. 

Infermieri salentini: sono 900 i non vaccinati!
L’ultimatum. Qualora si accerti il mancato adempimento dell’obbligo vaccinale, anche per 
la dose di richiamo, scatta l’immediata sospensione dall’esercizio delle professioni sanitarie 



Per gli anni 2021-2026 i contri-
buti confluiti nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), ammontano 

complessivamente a 3,4 miliardi di Euro. 
Tra i Comuni beneficiari otto salentini per 
29 progetti.  Gli enti locali interessati 
hanno provveduto a comunicare le richie-
ste di contributo al Ministero dell’interno 
entro il 4 giugno 2021. L’ammontare del 
contributo attribuito a ciascun ente è 
stato determinato a favore dei Comuni che 
presentano un valore più elevato dell’in-
dice di vulnerabilità sociale e materiale. 
 

Galatina: progetti per  
quasi dieci milioni di euro 

 

Un cantiere di ben 56.400 metri 
quadri, quello della rigenera-
zione che mira al migliora-
mento della qualità del decoro 

urbano, del tessuto sociale ed ambientale. 
Due progetti che partendo da Piazzale 
Stazione e corso Re D’Italia, interesse-
ranno la zona dei nuovi Uffici Comunali di 
prossima apertura, attraverseranno Vil-
letta dei Bersaglieri giungendo fino a Villa 
Falcone e Borsellino. Un terzo interesserà 
la villetta in via Collepasso a Noha. 
Cambierà significativamente il volto della 
città con un percorso ciclabile che colle-
gherà le tre villette, nel segno della mobi-
lità sostenibile. «Il piazzale della Stazione, 
Corso Re d’Italia e le aree attigue dovranno 
tornare ad avere la funzione di porta d’ac-
cesso alla città», ha dichiarato il sindaco 

Marcello Amante, «nell’ottica di essere 
polo di relazioni culturali, commerciali e tu-
ristiche, così abbiamo immaginato la Gala-
tina del futuro. Ci tenevo molto anche al 
progetto di riqualificazione delle abitazioni 
di edilizia popolare. Sono soddisfatto di aver 
creato i presupposti per sfruttare questa op-
portunità per l’immobile di Noha e confido 
di poter intercettare ulteriori risorse per una 
futura riqualificazione anche di quelli immo-
bili che non sono rientrati nel progetto». 
«Sono felice per la città, c’è un tempo per se-
minare ed uno per raccogliere», evidenzia 
Loredana Tundo, Assessore ai lavori pub-
blici, «la maggioranza nel giugno scorso ha 
approvato in consiglio comunale il Docu-
mento Programmatico di Rigenerazione Ur-
bana, esprimendo una visione di Galatina 
città moderna a misura di persona, inclusiva 

e che sappia coniugare le esigenze di ogni 
galatinese. Il positivo risultato raggiunto», 
conclude l’assessore Tundo, «oggi è un tas-
sello fondamentale nel nostro progetto di ri-
lancio complessivo di tutto il territorio 
comunale». 
 

Cinque milioni anche per Tricase 
 

Il Ministero dell’Interno ha as-
segnato a Tricase 5 milioni di 
euro, per gli anni 2021-2026, 
nell’ambito del piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), per in-
vestimenti in progetti di rigenerazione 
urbana. Esulta il sindaco  Antonio De 
Donno: «Frutto dell’impegno della nostra 
amministrazione. Fondi che ci consenti-
ranno di realizzare interventi che cambie-
ranno il volto della nostra città!». 
Il sindaco ha spiegato che 3,5 milioni ver-
ranno impiegati per il centro storico, per 
le arterie principali della città, come Via 
Stella d’Italia, e per centri come quello di 
Piazza Sant’Andrea a Caprarica. 
I restanti 1,5 milioni verranno impiegati 
per il Complesso Ex-Acait, aggiungendosi 
al recupero funzionale già in essere da 450 
mila euro, derivante dall’utilizzo della 
Norma Fraccaro. 
 

L’on. Donno: «Determinante  
il lavoro di Giuseppe Conte» 

 

«Finalmente in tantissimi Co-
muni», osserva il deputato sa-
lentino del Movimento 5 Stelle, 
Leonardo Donno, «prende-

ranno forma azioni per il recupero e la ri-
qualificazione di spazi urbani e interventi a 
livello di infrastrutture e servizi, limitando il 
consumo di territorio a tutela della sosteni-
bilità ambientale.  Rigenerare permette alla 
comunità di riappropriarsi e di rivivere nuo-
vamente gli spazi rigenerati, con evidenti mi-
glioramenti nella qualità della vita e nella 
sfera sociale, economica e ambientale. Una 
misura che grazie anche ai fondi del PNRR, 
per il quale non possiamo non ringraziare 
Giuseppe Conte per il determinante lavoro 
per l’individuazione delle risorse per l’Ita-
lia», precisa, «stanzia ben 3,4 miliardi per 
progetti che contribuiranno a rendere le città 
più sostenibili e a misura d’uomo. Misure», 
chiosa Donno, «delle quali finalmente godrà 
anche la mia città, Galatina, che si è sfatta 
sfuggire in precedenza altre occasioni pre-
ziose. Mi congratulo con tutte le ammini-
strazioni per il lavoro svolto e sono felice di 
aver offerto il mio supporto a quelle che si 
sono rivolte al sottoscritto per muoversi al 
meglio in termini di candidatura dei progetti 
o supporto in generale, cogliendo in pieno la 
mission dei fondi e portando a casa il risul-
tato. Resto a disposizione, come sempre, 
anche per i futuri bandi e opportunità. 
La rigenerazione urbana sostenibile è e resta 
una delle principali scommesse del Movi-
mento 5 Stelle, per la quale oggi portiamo a 
casa un’altra vittoria. Continueremo a spen-
derci con impegno e convinzione in tal senso, 
per portare benefici ai territori e alle comu-
nità, per migliorare la qualità della vita dei 
cittadini». 
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PNRR: 54 MILIONI A LECCE E PROVINCIA
Progetti di rigenerazione urbana. Volti alla riduzione di fenomeni di marginalizzazione  
e degrado sociale, al decoro urbano e al miglioramento del tessuto sociale ed ambientale

COMUNE PROGETTI IMPORTO IN € 

CASARANO 3 5.000.000

COPERTINO 3 5.000.000

GALATINA 3 4.999.999

GALATONE 3 4.610.000

GALLIPOLI 3 4.810.200

LECCE 8 19.910.000

NARDÒ 4 5.000.000

TRICASE 2 5.000.000
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L’INCOGNITA DEL DOMANI, IL FUTURO DEI
Spopolamento. Vuol dire anche perdita di affetti, indebolimento della classe dirigente,  
smarrimento delle tradizioni, limitazione delle forze intellettualmente generative...

È da qualche anno che 
si registra un forte calo 
demografico in pro-
vincia di Lecce. Nono-

stante che da più parti si sostenga 
che non è (o non dovrebbe essere) 
un fenomeno inarrestabile, è co-
munque un fenomeno consistente 
e deve essere inteso nella sua lo-
gica. Ebbene, in linea generale si 
può affermare che lo spopola-
mento consiste, di là dalla ridu-
zione delle nascite, nel fatto che 
molti giovani vanno via dal loro 
paese e non vi ritornano se non 
per trascorrere le vacanze. Il Sa-
lento in tal modo diventa una 
terra di anziani, senza una reale 
prospettiva di sviluppo (che non 
sia quello della terra dei vacan-
zieri) e di vita.  
Ora, se si considera la storia, al-
cuni elementi appaiono indiscuti-
bili. Nel passato il Salento era 
terra di emigranti per molti delle 
classi sociali meno abbienti, ma 
accadeva che dopo anni di lavoro 
all’estero gli emigrati ritornavano 
nel proprio paese dove, con i ri-
sparmi, si erano adoperati per far 
costruire una civile abitazione. 
Così, grosso modo, almeno sino 
alla fine degli anni ’60 del secolo 
scorso. Sempre nel passato, le 
classi agiate mandavano i loro 

figli a conseguire la laurea nel-
l’Università di Napoli o in sedi 
ancor più distanti (Bologna, ad 
esempio), non essendoci sedi uni-
versitarie in Puglia, ma una volta 
conseguita la laurea il dottore tor-
nava nella propria terra. Ora non 
più. Nonostante la Puglia vanti, 
dal secolo scorso, diverse sedi 
universitarie (l’Università di Bari 
è sorta nel 1925 con la Facoltà di 
Medicina, quella di Lecce è isti-
tuita nel 1955, l’Università di Fog-
gia è istituita nel 1999; ad esse 
devono essere aggiunte le univer-
sità private e le sedi staccate delle 
statali a Taranto e Brindisi), il nu-
mero di coloro che si laureano 
fuori regione o che soprattutto si 
allontanano dal Salento è in cre-
scita. La diffusione del numero 
dei laureati salentini non corri-
sponde, pertanto, alla presenza 
degli stessi nel Salento. Il tutto, 
tenendo conto della carenza di 
strutture industriali o che comun-
que non richiedano una manodo-
pera laureata, e quindi da 
utilizzare quanto meno a partire 
dal diploma della secondaria, ha 
fatto sì che sia  notevolmente cre-
sciuta la frequenza universitaria 
nella speranza che la laurea ga-
rantisca un posto di lavoro di 
buon livello.  

Ciò considerato, il non rientro nel 
territorio natio dei laureati signi-
fica, in una società in cui è espli-
cita la richiesta di un sapere 
specializzato, che il Salento, di là 
dalle sue indiscutibili bellezze 
paesaggistiche ed artistiche, non 
è una terra in grado di corri-
spondere alle richieste di tutti 
i laureati, come al tempo stesso 
non è stato in grado di assorbire i 
diplomati della secondaria in 
genere né di incentivare esiti la-
vorativi per i diplomati degli 
istituti professionali.  
La presenza di uno squilibrio tra 
la richiesta di lavoro specialistico 
e la soddisfazione della stessa 
viene, di conseguenza, a gravare 

sulla responsabilità di una classe 
politica provinciale, regionale, 
nazionale che non è riuscita, nel 
corso dei decenni, a generare 
delle offerte connesse alla logica 
del mercato del lavoro.  
In breve, al processo di scolarizza-
zione di massa non si è accompa-
gnato un progetto di vasta portata 
capace di assorbire in maniera ar-
ticolata la crescita sociale.  
Non si tratta solo di uno sposta-
mento di salentini in altre parti 
d’Italia, ma addirittura all’estero. 
È la cosiddetta fuga dei cervelli in 
cui si ripresenta l’antico feno-
meno dell’emigrazione.  
Tale parola potrebbe sollevare 
perplessità nell’età della globaliz-

zazione e sembrare inadeguata, 
ma così non è quando l’andare via 
diventa necessario o quando le of-
ferte sono più vantaggiose in altre 
parti della Penisola o del mondo. 
Si deve pur vivere, si potrebbe dire 
drasticamente. 
Ma un territorio che si spopola 
non vuol dire solo perdita di pro-
fessionisti più o meno di talento. 
Implica perdita di affetti, inde-
bolimento della cosiddetta 
classe dirigente, smarrimento 
delle tradizioni, limitazione 
delle forze intellettualmente 
generative.  

PAESI POLVERIZZATI E IMPOVERITI  
Il Salento registra un preoccupante  

calo demografico: i residenti  
sono scesi dagli 806.412  

del 2014 ai 791.122 del  
2019; in 5 anni, oltre 15mila  

residenti in meno.   
Residenti che sono sempre  
meno nei centri più piccoli  

e distanti dal Capoluogo, 
in primis nel sud Salento e   

dell’entroterra otrantino, dove più marcata  
è la polverizzazione dei Comuni e, dunque, dei servizi 
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SALENTINI 
L’urgenza. Una visione politica di  
ampio respiro e la capacità di realizzarla 

Senza voler essere catastrofisti, oc-
corre rendersi ben conto del signi-
ficato del processo in atto.  
Non si tratta semplicemente di non 
perdere concittadini, ma di assicu-
rare, se non proprio la crescita, il 
perdurare di una civiltà  che è un 
intreccio di affetti, tradizioni, inno-
vazioni.  
A tutto questo si aggiunge il feno-
meno della denatalità, che ha 
anche altre sue logiche, ma che at-
testa la crisi della famiglia tradizio-
nale la quale richiede, per la sua 
stessa sopravvivenza, progetti a 
lungo termine.  

Al contrario, si tende a vivere alla 
giornata, con unioni che possono 
sciogliersi con relativa facilità, ge-
nerando a loro volta una nuova 
serie di problemi non sempre vis-
suti pacatamente.  
Come si vede, tutto si collega e si 
tiene. Non si è giunti, si capisce 
bene, ad un disastro irrimediabile, 
ma le premesse, come si è visto, 
non sono propriamente rosee. Per 
riconsiderare il pensiero di Émile 
Durkheim, occorre che vi sia una 
dialettica tra statica e dinamica 
sociale. Una società quale che sia 
ha sempre bisogno di una coesione 
connessa a dei valori condivisi ca-
paci di fondare una coscienza collet-
tiva. La globalizzazione, proprio per 
le sue aperture sconfinate, può ri-
schiare di travolgere ogni coesione. 
Ciò diventerebbe assai grave in una 
società che va perdendo la presenza 
dei propri giovani.   
Si comprende che la via di salvezza 
necessita di una visione politica di 
ampio respiro e della capacità di 
realizzarla e ciò deve accadere in un 
contesto in cui avviene proprio la 
fuga dei giovani, ossia di coloro 
che dovrebbero coniugare tradi-
zione e innovazione.  
Tale visione è l’unico percorso da 
percorrere e bisogna che ciò si ma-
nifesti in maniera decisiva. 

Quello appena trascorso è stato un 
anno record per i trapianti d’organo 
in Puglia: dal 1° gennaio al 22 dicem-
bre 2021 sono stati eseguiti 120 tra-

pianti. 
Si tratta del record assoluto (raggiunto proprio 
durante la pandemia) da quando, nel 1992, è 
stato instituito il Centro regionale trapianti. 
E dire che, a causa del Covid, nel 2020 il numero 
di trapianti si era fermato a 84.  
I dati di quest’anno, invece, ma i dati di que-
st’anno sono superiori anche a quelli del 2019, 
quando furono eseguiti nella regione 103 tra-
pianti.  
In dettaglio sono stati eseguiti 37 trapianti di 
fegato (anche questo record assoluto per la Pu-
glia), 9 trapianti di cuore, 40 di rene singolo, 
15 di rene doppio e 19 trapianti di rene da 

vivente. L’obiettivo per il 2022 è attivare il pro-
gramma di trapianti da donatore a cuore fermo.  
«È stato l’anno dei record ma anche della soli-
darietà pugliese», ha aggiunto il professor Lo-
reto Gesualdo, coordinatore del Centro 
Regionale Trapianti, «abbiamo registrato la più 
bassa percentuale di opposizione, il 34%, che si 
avvicina alla media nazionale, mai raggiunta in 
Puglia negli anni scorsi».  
Sono stati infatti 52 i donatori in Puglia (nel 
2019 erano stati 40 con il 41% di opposizione).  
A tal proposito, il Rettore dell’Università di Bari, 
Stefano Bronzini, ha evidenziato l’importanza 
di «sensibilizzare alla cultura del dono», ricor-
dando che è possibile esprimere la propria vo-
lontà alla donazione anche in Comune ne 
momento in cui si rinnova la propria carta di 
identità. 

Nel 2021 record di  
trapianti in Puglia

di Hervé Cavallera
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Sono cominciate le prime 
somministrazioni in Puglia 
della pillola anti Covid. Lo 
rende noto la Regione. 

Cinque sono i pazienti positivi che 
hanno ricevuto per primi il nuovo far-
maco antivirale: uno a Bari, due ad Al-
tamura, e altri due a Foggia. Tutti 
sono pazienti fragili contagiati da 
poco e con sintomi moderati legati 
alla infezione da Covid 19 che, con la 
nuova terapia,  potranno evitare 
l’ospedalizzazione.  
Questa mattina un’altra consegna ad 
Altamura per un paziente positivo di 
50 anni, affetto da obesità e bronco-
patia acuta, preso in carico dalle USCA 
della ASL di Bari. 
«Siamo sempre all’avanguardia non 
solo nelle vaccinazioni e nel potenzia-
mento della rete ospedaliera, ma anche 
nel cogliere immediatamente ogni no-
vità scientifica che ci offra la possibilità 
di ridurre i rischi per i pazienti positivi 
e, indirettamente, di abbassare la pres-
sione sugli ospedali. Dobbiamo conti-
nuare ad essere pronti e veloci come 
siamo stati sino ad oggi. Anche questa 
domenica la grande macchina organiz-
zativa per la tutela dei pugliesi contro il 
covid non si ferma», dichiara il presi-
dente della Regione Puglia Michele 
Emiliano.Dopo il via libera di AIFA, il 
30 dicembre 2021, è partito anche in 
Puglia – con il primo caso trattato 
dalla ASL di Bari – l’utilizzo del medi-
cinale Lagevrio (Molnupiravir) indi-

cato per il trattamento di Covid 19 
negli adulti che non necessitano di os-
sigenoterapia supplementare e che 
sono a maggior rischio di progres-
sione verso forme severe di patologia.  
«È un’ulteriore arma che abbiamo per 
curare a domicilio i pazienti sintomatici 
con determinati fattori di rischio», com-
menta il direttore generale della ASL 
di Bari, Antonio Sanguedolce, «per 
ridurre le ospedalizzazioni e quindi la-
sciare posti per i pazienti molto più 
gravi. Dobbiamo mettere in campo an-
cora una volta tutte le forze che ab-
biamo per contrastare la pandemia e 
assicurare le cure più adeguate e appro-
priate alle persone”. 
I medici USCA della ASL, coordinati 
dal dottor Felice Spaccavento, hanno 
proposto la terapia candidando il pa-
ziente, il centro prescrittore ha 
espresso parere favorevole e la farma-
cia dell’Ospedale Di Venere ha conse-
gnato la pillola anti Covid al domicilio 
del paziente. La cura prevista durerà 
5 giorni con la assunzione per via 
orale di 4 pillole due volte al 
giorno. 
«Il farmaco riduce la sintomatologia 
lieve e moderata nei pazienti affetti da 
Covid e limita dunque il peggioramento 
della malattia», spiega il dottor Felice 
Spaccavento, direttore UOS Fragilità 
e Complessità Centro Prescrittore An-
tivirali Orali, «va prescritto in determi-
nate condizioni, in particolare nei 
pazienti over 18 con fragilità. Lagevrio 

(Molnupiravir) agisce inserendosi in un 
filamento di Rna virale di nuova forma-
zione, impedendogli di crescere e di re-
plicarsi. Inoltre, i dati preclinici e clinici 
hanno dimostrato che il farmaco è at-
tivo nei confronti della maggior parte 
delle più comuni varianti di Sars-CoV-
2». 
Sono per ora 240 le confezioni del me-
dicinale a disposizione della intera re-
gione: sono state consegnate in 
settimana alla farmacia dell’Ospedale 
Di Venere hub di riferimento regio-
nale.  
In base alle indicazioni regionali, ad 
individuare i pazienti da sottoporre 
a terapia possono essere: il Medico 
di medicina generale, quelli delle Usca 
o altri medici che entrano in contatto 
con pazienti affetti da Covid di re-
cente insorgenza, con sintomi lievi e 
da poco contagiati.  I pazienti ven-
gono poi segnalati ai centri prescrit-
tori attivi sul territorio regionale che 
danno il via libera finale alla sommi-
nistrazione: la farmacia ospedaliera 
provvede poi alla erogazione delle pil-
lole.  È attivo un costante contatto tra 
medici di famiglia, Usca e reparti 
Covid per l’individuazione precoce di 
pazienti a elevato rischio di evolu-
zione della malattia. Questo farmaco 
si aggiunge come opportunità tera-
peutica agli anticorpi monoclonali e 
alla somministrazione precoce del 
Remdesivir, quale arma utile per pre-
venire l’ospedalizzazione dei pazienti. 

ANCHE IN PUGLIA LA PILLOLA ANTI-COVID
Con la nuova terapia. I pazienti fragili contagiati da poco e con sintomi moderati legati alla 
infezione da Covid 19 potranno evitare l’ospedalizzazione. Le prime somministrazioni



15/29 gennaio 2022 ilgallo.itCOVID VACCINI 9

COSA RESTA DOPO IL CORONAVIRUS?
Journal of Translational Medicine (JTM). «Dopo la guarigione gli anticorpi possono attaccare 
le cellule sane». Secondo ricercatori statunitensi sarebbe uno degli effetti longcovid 

Dopo la guarigione dall’in-
fezione da SARS-CoV-2, 
nelle persone non solo 
permarrebbero disturbi e 

manifestazioni cliniche ma si forme-
rebbero anticorpi in grado di attac-
care erroneamente cellule sane di 
organi e tessuti dell’organismo.  
Lo avrebbe scoperto un team di ricer-
catori dell’Heart Institute di Los An-
geles, negli Stati Uniti.  
In precedenza, si era saputo che 
anche un decorso in forma lieve o 
asintomatica del Covid potrebbe cau-
sare danni a vari organi, che inclu-
dono una diminuzione del volume 
polmonare, un aumento della resi-
stenza delle vie aeree, problemi car-
diaci, diminuzione della funzionalità 
renale e aumento del rischio di trom-
bosi venosa agli arti inferiori.  
Oggi con la nuova scoperta è emerso 
che alcuni mesi dopo che una per-
sona è guarita dall’infezione del co-
ronavirus cioè dopo la dimostrazione 
tramite tamponi molecolari che il 
virus non è più presente nell’organi-
smo (in altre parole, la reiterazione 
del test molecolare COVID-19 deve 
dare esito negativo), avrebbe livelli 
elevati di anticorpi che potrebbero 
non funzionare correttamente.  
Questi risultati sarebbero stati con-
fermati dal fatto che in 177 operatori 
sanitari che sono stati malati prima 
dell’avvio della campagna vaccinale, 
nei 6 mesi successivi alla guarigione 

sono stati rilevati anticorpi persi-
stenti che potevano causare infiam-
mazioni croniche, danni alle 
articolazioni, alla pelle e al sistema 
nervoso.  
Gli autoanticorpi, sono anticorpi che 
possono riconoscere e reagire erro-
neamente con tessuti e organi.  
Possono formarsi spontaneamente o 
a seguito di precedenti infezioni. Pos-
sono essere i primi precursori di una 
malattia autoimmune conclamata.  
Il risultato, come evidenzia Giovanni 
D’Agata presidente dello  “Sportello 
dei Diritti”, è stato pubblicato sul 
Journal of Translational Medicine 
(JTM). 

Mentre tiene sempre banco, so-
prattutto sui social, la diatriba (eu-
femismo, visti i toni utilizzati) tra 

pro e novax proviamo ad analizzare i dati re-
lativi alla campagna vaccinale in provincia di 
Lecce (aggiornati al 7 gennaio). 
Con la recente new entry della fascia d’età 
compresa tra i 5 e gli 11 anni, sale a 623.870 il 
numero dei salentini a cui è stata sommini-
strata la prima dose. L’incremento rispetto ad 
un mese fa (dato del 3 dicembre 2021) è di 
30.171.  
Numero indicatore, al netto dei 13.993 bimbi 
dai 5 agli 11 anni, di come l’inasprimento 
delle limitazioni e in ultimo anche la multa 
mediante agenzia delle entrate nei confronti 
dei non vaccinati, abbiano convinto molti re-
ticenti ad effettuare il vaccino.  

L’incremento, in termini percentuali è stato 
del 5,08%. Se si esclude il dato dei più piccini, 
i novax pentiti (16.198 in tutta la provincia di 
Lecce) portano ad un incremento del 2,73%. 
Sempre dall’ultimo report dell’Asl leccese di-
sponibile scopriamo che il totale dei vaccini 
somministrati nel Salento sia di 1.504.194 
così suddivisi: 21.333 monodosi; 523.870 
prime dosi; 586.229 seconde dosi; sono 
272.762 i salentini che hanno completato 
(per il momento) il ciclo con la terza dose e 
sono in possesso del super green pass. 
Tra questi ultimi, la maggioranza sono i citta-
dini della fascia di età compresa tra i 70 e i 79 
anni (55.079), seguiti da quelli di età com-
presa tra i 60 e i 69 (51.090) e dai vaccinati con 
terza dose con un’età compresa tra i 50 e i 59 
(49.765) 

I pentiti novax: limitazioni e multe 
riaprono la corsa ai vaccini
campagna vaccinale anti covid - somministrazioni totali

https://mailchef.4dem.it/tts.php?p=0f6c7173d7bf81cf5d3cfcb082d32ab4/6o3d/61ip/rs/1lt/se4/rs/rs/rs//http%3A%2F%2Fwww.sportellodeidiritti.org%2F
https://mailchef.4dem.it/tts.php?p=0f6c7173d7bf81cf5d3cfcb082d32ab4/6o3d/61ip/rs/1lt/se4/rs/rs/rs//http%3A%2F%2Fwww.sportellodeidiritti.org%2F
https://mailchef.4dem.it/tts.php?p=0f6c7173d7bf81cf5d3cfcb082d32ab4/6o3d/61ip/rs/1lt/se4/rs/rs/rs//http%3A%2F%2Fwww.sportellodeidiritti.org%2F
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In   Gazzetta Ufficiale è stato 
pubblicato il Decreto-Legge 7 
gennaio 2022, n. 1 con il quale 
il Governo ha stabilito nuove 

regole per quanto riguarda il conteni-
mento della pandemia nei luoghi di la-
voro, in particolare il provvedimento 
stabilisce quanto segue. A partire dal 15 
febbraio e fino al 15 giugno 2022, i lavo-
ratori con più di 50 anni di età per ac-
cedere nel luogo di lavoro devono esibire 
il   Super Green Pass  che si 
ottiene solo mediante effettuazione del 
vaccino o mediante  avvenuta guarigione 
dal COVID 19. 
Stante il fatto che dopo la prima dose, il 
Super Green Pass si ottiene dal 15° giorno 
dalla data della vaccinazione,  risulta che 
il  termine ultimo per vaccinarsi è  il 1 feb-
braio 2022.  
È  opportuno precisare che la suddetta di-
sposizione si applica  anche  a  coloro che 
compiono il cinquantesimo anno di   età 
nel periodo che va dall’8 gennaio 2022 al 
15 giugno 2022. 
Per tutti gli altri lavoratori rimane inva-
riato l’obbligo del possesso del  Green 
Pass che si può ottenere: con il vaccino; 
con un certificato medico nei casi in cui il 
soggetto è esente dal vaccino per problemi 
di salute; con un test molecolare, (durata 
di 72 ore); con un test sierologico (durata 
di 48 ore). 
Il controllo del Green Pass spetta al datore 
di lavoro anche attraverso un incarico for-
male ad altro soggetto. Chi omette i con-
trolli rischia una sanzione 
amministrativa dai 400 ai mille euro. 
Per i lavoratori che non osservano l’ob-
bligo vaccinale è prevista una sanzione 
amministrative di 100 euro. 
Invece, per i lavoratori che verranno tro-
vati sul posto di lavoro privi del Green 
Pass la sanzione è da 600 a 1.500 euro, 
ferme le conseguenze disciplinari secondo 
il CCNL.  
 
 

LE NOVITÀ A SCUOLA 
 

Novità anche a scuola sin dalla 
ripartenza dopo le vacanze di 
Natale. 
MIO FIGLIO È POSITIVO: 

COSA SUCCEDE? I diversi step interessano 
anche l’ultimo anno di scuola dell’infan-
zia, tutto il ciclo della primaria e primi due 
anni delle medie. 
L’isolamento dura  7 giorni  per chi ha 
completato il ciclo vaccinale primario 
(prima e seconda dose) da meno di 4 mesi 
e per chi ha ricevuto la dose booster). Se 
non si è vaccinati, l’isolamento dura 10 
giorni. Al termine, il medico di famiglia o 
il pediatra  potranno effettuare un tam-
pone di controllo o richiederlo presso i 
punti tampone. In alternativa, è possibile 
effettuare il test antigenico in farmacia. 
IL CONGEDO PARENTALE. E i genitori, che 
sono contatti stretti e dunque ad alto ri-
schio? La circolare ministeriale del 30 di-
cembre ha modificato le regole della 
quarantena, strutturandola secondo tre 
diverse modalità. 
Per i non vaccinati, senza ciclo vaccinale 
primario (monodose J&J o due dosi di Pfi-
zer o Moderna) completato o con ciclo 

completato da meno di 14 giorni: quaran-
tena di 10 giorni e, alla fine, tampone  
(molecolare o antigenico). In alternativa, 
la quarantena può finire dopo 14 giorni 
anche senza tampone, se non si hanno 
mai avuti sintomi. 
Per le persone con ciclo vaccinale primario 
da più di 120 giorni: se asintomatici, la 
quarantena dura 5 giorni; alla fine, devono 
sottoporsi a tampone (molecolare o anti-
genico). Se si presentano sintomi, è neces-
sario rivolgersi al medico di base. 
Per gli asintomatici con terza dose o ciclo 
vaccinale primario nei 120 giorni prece-
denti o guariti da meno di quattro mesi: 
non è necessaria la quarantena, basta met-
tersi in autosorveglianza per 5 giorni e in-
dossare la mascherina Ffp2 per 10 giorni. 
Se compaiono sintomi, è necessario il 
tampone (antigenico o molecolare) ap-

pena possibile e poi ripeterlo dopo 5 
giorni. Se non compaiono sintomi, il test 
non serve. 
I bambini più piccoli non possono essere 
lasciati a casa da soli, anche se i genitori 
non sono tenuti a restare in quarantena in 
virtù della somministrazione della dose 
booster. Il decreto legge 146 del 2021 sta-
bilisce che i genitori di figli con meno di 
14 anni  possano usufruire, fino al 31 
marzo 2022 (fine dello stato di emergenza) 
di  congedi parentali  da richiedere al-
l’Inps per via telematica. La norma pre-
vede il riconoscimento di un’indennità 
del 50% della retribuzione, ne può fare 
richiesta solo un genitore alla volta e vale 
sia nel caso in cui il figlio sia positivo al 
Covid, sia nel caso in cui sia stata attivata 
da didattica a distanza. Nel caso in cui in-
vece i figli abbiano tra i 14 e i 16 anni, 

non è previsto alcun indennizzo. 
COMPAGNI POSITIVI IN CLASSE. I provvedi-
menti sono diversi in base al grado scola-
stico. 
Nidi e scuole dell’infanzia: da 0 ai 6 
anni, con un caso di positività, si so-
spende l’attività didattica della classe per 
10 giorni, con quarantena di pari durata e 
test di uscita, molecolare o antigenico, ne-
gativo. 
Scuole primarie: con un solo caso di po-
sitività nella classe, gli alunni restano in 
presenza ma si raccomanda di consu-
mare il pasto ad una distanza interper-
sonale di almeno 2 metri. IPrevista la 
sorveglianza con test antigienico ra-
pido o molecolare da svolgersi prima 
possibile dal momento in cui si è stati 
informati del caso di positività e da ri-
petersi dopo cinque giorni. Sempre alle 
elementari, in presenza di almeno due 
casi positivi, si sospende l’attività in pre-
senza e si applica la didattica a distanza 
per la durata di 10 giorni con quarantena 
di pari durata e test in uscita. 
Medie e superiori: in presenza di  un 
caso di positività nella classe, la didattica 
prosegue in presenza, con l’obbligo di in-
dossare mascherine Ffp2 almeno per 10 
giorni, ma si raccomanda di non consu-
mare pasti a scuola a meno che non 
possa essere mantenuta una distanza 
interpersonale di almeno due metri. 
Dai due positivi in classe in poi le misure 
previste sono differenziate in funzione 
dello stato vaccinale. Gli alunni che non 
abbiano concluso il ciclo vaccinale prima-
rio, che lo abbiano concluso da più di 120 
giorni, che siano guariti da più di 120 
giorni e ai quali non sia stata sommini-
strata la dose di richiamo, andranno in 
Dad per 10 giorni (con quarantena della 
durata di 10 giorni e test di uscita negativo 
per rientrare). Gli studenti che hanno con-
cluso il ciclo vaccinale primario, che siano 
guariti da meno di 120 giorni o che ab-
biano ricevuto la dose di richiamo, po-
tranno proseguire in presenza con 
l’obbligo di indossare Ffp2 per almeno 10 
giorni. Anche in questo caso si racco-
manda di non consumare pasti a scuola 
a meno che non possa essere mante-
nuta una distanza interpersonale di al-
meno due metri. La misura sanitaria è 
l’auto-sorveglianza. In questo caso il 
Miur precisa che «alla luce della nuova nor-
mativa, i requisiti per poter frequentare in 
presenza devono essere dimostrati dal-
l’alunno interessato» e che «l’istituzione 
scolastica, per effetto dell’intervento legisla-
tivo, è abilitata a prendere conoscenza dello 
stato vaccinale degli studenti in questo spe-
cifico caso». 
Sempre alle medie e alle superiori con al-
meno tre casi di positività in classe è so-
spesa l’attività in presenza e si applica la 
didattica a distanza per 10 giorni.  
Tamponi gratuiti. La circolare dell’ufficio 
del commissario per l’emergenza Covid 
prevede tamponi antigenici gratuiti per 
i ragazzi di medie e superiori che siano 
contatti di positivi. Nelle attività di testing 
sono coinvolti i medici di famiglia e i pe-
diatri «al fine di  preservare quanto più 
possibile le attività didattiche in pre-
senza» recita il documento. 

NUOVE REGOLE AL LAVORO E A SCUOLA
Contenimento della pandemia. Super Green Pass obbligatorio per i lavoratori over 50 
Gli step per l’ultimo anno della scuola dell’infanzia, la primaria e primi due anni delle medie
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«DATECI LA POSSIBILITÀ DI SCEGLIERE!»
Studenti salentini in agitazione. Sciopero prolungato, tramite assenza di massa, fino a che 
non arriverà dall’alto un segnale, almeno una promessa di cambiare l’attuale stato delle cose

Alto tasso di contagio 
tra i giovani, man-
canza di mascherine 
FFP2, inadeguatezza 

dei trasporti e, più in generale, 
peggioramento della vita all’in-
terno delle quattro mura che 
rendono la scuola un ambiente 
meno piacevole da vivere causa 
restrizioni: per questi motivi gli 
studenti salentini hanno fatto 
scattare la mobilitazione. 
O meglio per convincere la Re-
gione Puglia, o chiunque ne 
abbia facoltà, ad accogliere la 
loro richiesta di didattica a di-
stanza facoltativa, in modo da 
consentire, a chiunque lo ritenga 
necessario, di proseguire le le-
zioni in modalità telematica. 
Non l’imposizione della DAD per 
tutti, come voleva il provvedi-
mento del Governatore Vin-
cenzo De Luca per la Campania, 
provvedimento poi bocciato e ri-
mosso. Ma discrezione di scelta.  
I rappresentanti di Istituto di 
Lecce e provincia sono stati 
chiari: diamo la possibilità a chi 
in casa convive con situazioni 
delicate o persone fragili di sce-
gliere. Diamo l’opportunità a chi 
è costretto ad usufruire dei tra-
sporti pubblici («sicura fonte di 
contagio») di scegliere se correre 
il rischio o meno. 

L’intento è quello di uno scio-
pero prolungato, tramite as-
senza di massa, fino a che non 
arriverà dall’alto un segnale, al-
meno una promessa di cambiare 
l’attuale stato delle cose. 
Non ci illudiamo che come per 
miracolo si risolvano situazioni 
che ci portiamo dietro da anni. 
Ma gli studenti hanno tutto il di-
ritto di manifestare e urlare il 
loro disagio. Diritto sancito 
dalla Costituzione esatta-
mente come quello alla salute. 
Mai come questa volta la loro 
presa di posizione non può es-
sere ignorata né snobbata dai so-
liti benpensanti che la fanno 
passare come la solita scusa per 
non fare lezione.  

Avete provato mai a seguire le le-
zioni per tante ore indossando la 
mascherina FFP2? Avete mai 
provato a stare seduti e fermi per 
tanto tempo con le finestre 
aperte in pieno inverno? Poi ma-
gari si prende il raffreddore e si 
innesca il terrore che possa es-
sere covid... 
Qualcuno obietterà (ha obiet-
tato): tanto la sera, per divertirsi 

mica restano a casa…  Escono? 
Vanno alle feste? È una loro 
scelta! A scuola invece ci devono 
andare per forza, a meno che non 
vogliano lasciare gli studi.  
Quindi smettiamola con le sen-
tenze suggeriteci dal peso degli 
anni che spesso vuol dire sag-
gezza ma qualche volta rischia di 
sfociare in demenza senile! 
I nostri ragazzi ci stanno sbat-
tendo in faccia una realtà che è 
figlia (e nipote) di un fallimento 
plurigenerazionale.  
Già nell’era pre-covid tante volte 
abbiamo sollevato la questione 
delle classi pollaio, degli istituti 
scolastici inadeguati, dei tra-
sporti sempre approssimativi (e 
non certo per sola colpa delle 
aziende che gesticono i serviizi): 
tutti nodi che con il virus sono 
venuti al pettine. 
Nodi ingarbugliati da una pe-
renne totale mancanza di visione 
politico amministrativa a tutti i 
livelli, da Roma in giù.  

Con gravi lacune, per quanto ci 
riguarda, anche delle ammini-
strazioni regionali che si sono 
succedute, quella odierna com-
presa. Sin dal secolo scorso 
l’unico “colpo di genio” che i no-
stri politici hanno avuto è stato 
quello di tagliare i fondi all’istru-
zione e alla sanità.  Andreottiana-
mente, potremmo pensare a male 
e dire che, evidentemente, quei 
fondi smistati altrove erano più 
fruttuosi per chi aveva o ha in 
mano il telecomando; oppure, 
più semplicemente, abbiamo su-
bìto generazioni di classi diri-
genti totalmente incapaci.  
Quello che i nostri ragazzi ci 
stanno urlando, dopo aver pro-
vato inutilmente a parlarne in 
modo pacato, è il fallimento di 
tutti, anche di noi attempati che 
oggi ingiustamente critichiamo 
la loro voglia di farsi sentire. 
Ogni popolo ha il governo che si 
merita! La citazione del filosofo 
e diplomatico italiano di lingua 
francese Joseph De Maistre è 
più che mai attuale: sarebbe il 
caso di ricordarci chi quei signori 
li ha messi sulle loro comode 
poltrone. Dopo esserci cosparso 
il capo di cenere, però, soste-
niamo i nostri ragazzi. Chi lo sa, 
magari non è troppo tardi...  

Giuseppe Cerfeda 

I nostri ragazzi ci stanno sbattendo in faccia una realtà che è figlia  
(e nipote) di un fallimento plurigenerazionale. Già nell’era precovid 

tante volte abbiamo sollevato la questione delle classi pollaio,  
degli istituti scolastici inadeguati, dei trasporti sempre  

approssimativi: tutti nodi che con il virus sono venuti al pettine...

»»
««
I NODI ORA VENGONO AL PETTINE
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Non stupitevi di un inizio lento del 2022. Soprat-
tutto il primo trimestre. Potreste dover portare 
qualche bagaglio del passato. Ma con il laborioso 
Saturno in Acquario, sarete pieni di idee per ren-

dere il mondo un posto migliore. 
Guai in vista a fine anno. Marte è retrogrado dalla fine di ot-
tobre fino alla fine dell’anno. Dovrete essere aperti a prendere 
un approccio più strategico alla vita. La vostra tipica energia 
aggressiva non funzionerà così bene ora.  
Prosperate quando siete contemplativi e riflessivi, lavorando sui 
vostri problemi scrivendoli su un diario, piuttosto che cercare 
semplicemente di ignorarli. 
Mentre vi avvicinate alle opportunità importanti da una prospet-
tiva logica, siete in grado di connettervi con gli altri e riunirli 
per cambiare il mondo. Sarà una connessione solo intellettuale 
o anche carnale? Il 2022 è l’anno dell’amore.  Delle cammi-
nate romantiche sotto la pioggia, delle cene a lume di candela 
e delle coccole sul divano. Potrete finalmente godervi un pe-
riodo sano e duraturo con un’altra persona.

Purtroppo, niente da aggiungere. Continuiamo sulla 
falsa riga del 2021.  
Ci saranno delle sfide che metteranno alla prova voi 
nati sotto il segno del Toro.  

Ma la vostra testardaggine può effettivamente lavorare a vostro 
favore quando vi scontrate con le nemesi più degne dell’anno. 
Cercate di pianificare tutte le vostre attività programmate al-
l’inizio dell’anno perché questo è il momento migliore per 
voi secondo l’oroscopo del Toro 2022.  
Le vostre azioni e le vostre realizzazioni possono coordinarsi 
bene tra loro, il che può poi essere motivo di successo e di fe-
steggiamento. Come sul lavoro: work hard, play hard. È il motto 
del 2022: non tutto andrà come vorrete, e spesso la vostra 
pigrizia sarà messa alla prova.  
Con Saturno dinamico in coppia con l’intelligente e innovativo 
Acquario quest’anno, avrete la possibilità di reinventarvi. 
Problemi in vista anche in amore. Venere trascorre la mag-
gior parte di aprile in Pesci troppo idealista, mostrando che i 
sogni non sono realtà.

Voi Leone amate quando i riflettori puntano su di 
voi. Buone notizie: continuerete a ricevere l’at-
tenzione che desiderate per la maggior parte 
dell’anno.  

Il vostro dominatore è il grande, audace, caldo Sole. Non una 
sorpresa per qualcuno che vuole costantemente crogiolarsi nella 
luce della propria bellezza e dei propri successi! 
All’inizio dell’anno, il saggio Saturno, il pianeta che vuole aiu-
tarvi a imparare e crescere e a diventare un adulto più respon-
sabile, è accoppiato con il libero pensiero dell’Acquario, che vi 
aiuta a uscire dagli schemi e a fare grandi cose.  
Ricordate, è importante per voi riconoscere ogni piccola cosa 
come viene, che vi aiuterà a iniziare a cogliere ciò di cui siete 
veramente capaci. E chi lo sa, forse così facendo si sentirà il 
dolce suono delle rondini anche per IL Leone?  
L’amore è dietro l’angolo. Coloro che hanno una relazione 
da molto tempo e desiderano portarla al livello successivo pos-
sono prepararsi a fare la domanda. La risposta potrebbe essere 
positiva!

Voi del segno della Vergine non ve la siete propriamente 
spassata nel 2021.  
Andrà peggio nel 2022? Non siate i soliti pessi-
misti.  

Bisogna essere cauti, e voi meglio di chiunque sapete esserlo. 
Vergine sempre alla ricerca della perfezione, e quest’anno non 
cambia. Che si tratti della vostra vita professionale o personale. 
Potrebbe aiutarvi se ci pensaste due volte prima di prendere 
una decisione.  
Consultare la vostra famiglia sarebbe anche una soluzione 
adatta durante quest’anno.  
Se avete un ripensamento su qualcosa, parlate con la persona 
di cui vi fidate di più.  
E anche se a lavoro avrete pressioni, nessuno vi fermerà nel 
trovare il vero amore. Incontrare nuove persone e fare nuovi 
contatti è facile durante la lunazione di Aquario, e anche se non 
si rivelano essere connessioni romantiche, si guadagna molto 
semplicemente socializzando con persone con cui normalmente 
non si passerebbe del tempo.

VERGINELEONE

ARIETE TORO

La vita è davvero una grande avventura per voi la 
maggior parte del tempo. Il 2022 ha un sacco di 
opportunità per voi di ridere, amare, imparare, 

esplorare ed espandere la vostra mente in modi 
nuovi e significativi. Tutti ameranno stare con voi 

e avranno voglia di stare in vostra compagnia. E senza dubbio, 
la maggior parte di voi potrebbe possedere un irresistibile senso 
dell’umorismo e un immenso fascino. 
Con questo mood, potreste anche trovare l’amore. E può 
accadere con il partner più stimolante con il quale condividere 
il vostro interesse mentale. Entrambi potreste amare viaggiare, 
fare nuove esperienze. Insomma, si prospetta un 2022 sempre 
sulle ruote e con la valigia sempre pronta. 
E come sempre, il Sole viaggia attraverso il vostro segno tra la 
fine di novembre e la fine di dicembre, incoraggiandovi ad 
espandere i vostri orizzonti. Come? attraverso nuovi emozio-
nanti avventure nel mondo. Potete iniziare a cercare nuove de-
stinazioni. È una vacanza al mare o in montagna, o sarebbe una 
vacanza di lusso o un viaggio con lo zaino in spalla?

La determinazione non vi mancherà per af-
frontare l’anno nuovo, ve lo assicura l’oroscopo 

2022. Nella prima metà dell’anno dovrete pren-
dere delle decisioni cruciali: assumervi delle re-
sponsabilità, sviluppare gli affari e fare altre 

conoscenze. Ma ovviamente non sareste dei testardi Capricorno 
senza avere problemi comunicativi con i colleghi.  
Infatti, la cooperazione potrebbe non essere liscia. La turbo-
lenza nel rapporto potrebbe portare problemi nella seconda 
metà dell’anno. 
La chiave per voi per risolvere la questione è la pazienza.  Solo 
così otterrete buoni risultati nella vostra carriera secondo 
gli sforzi e il duro lavoro che avete messo in questo anno. 
Il 2022 sembra proprio un buon momento per liberarsi del peso 
delle aspettative degli altri e concentrarsi su ciò che si vuole ve-
ramente dalla propria vita amorosa. 
 La bella Venere ha un sacco di abbinamenti magici per au-
mentare il romanticismo. Quando? Non siate impazienti e lo 
scoprirete prima di quanto vi aspettereste.

CAPRICORNOSAGITTARIO

IL 2022 
PER S
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Unico questo 2022, proprio come piace a voi 
Gemelli.  
Questo è un anno in cui sarete più orientati al-
l’azione e inseguirete i vostri sogni uno dopo l’al-

tro, proprio come un cielo senza fine.  
Dopo ogni mese, fissereste un obiettivo e seguireste lo stesso 
senza tregua, che potrebbe essere qualcosa che vi mancava in 
passato, e verso cui stiamo lavorando. 
Tutto bene finora.  
Ma il veloce Mercurio, il vostro dominatore, influenza il vostro 
modo di comunicare, pensare, socializzare. Per questo motivo, 
i temuti cicli retrogradi di Mercurio sono particolarmente difficili 
per voi.  
Quest’anno i tre fastidiosi periodi retrogradi di Mercurio 
cadono tra il 14 gennaio e il 3 febbraio, il 10 maggio e il 3 giu-
gno (che trascorre il tempo nel vostro segno), e il 9 settembre 
e il 2 ottobre.  
Ora che ne siete a conoscenza, andate a godervi le feste e 
rilassatevi in attesa di nuove esperienze.

Non vi ferma più nessuno, ora sapete come 
combattere e non riuscite più a tirarvi indietro: sa-
pete, insomma, come alzare la testa e come dire 

'basta'. Nel 2022 andrete  altrove, sentite il   deside-
rio di un cambiamento accantonato per troppo tempo.  
Giove è di spinta nei primi quattro mesi e può portare una svolta 
da maggio in poi: aprile sarà un mese straordinario, tram-
polino di lancio che aspetti da tempo.  
Il 2022 sarà importantissimo: salti di qualità nelle relazioni! 
E un invito importante: saper lasciare il guscio delle abitudini e 
delle sicurezze di sempre e sbarcare in un nuovo continente di 
occasioni, opportunità e soddisfazioni.  
Molti nati del segno sono alle prese con grandi cambiamenti 
nel lavoro, trasferimenti di città o traslochi.  
Il “nuovo” alle volte fa paura, non c'è che dire, ma contiene il 
seme della felicità.  
Per ottenere ciò che non avete mai ottenuto occorre fare qual-
cosa che non avete mai fatto. Questo è il messaggio che questo 
nuovo anno ha in serbo per te.

Venere, governatore dell’amore e del denaro, è di-
retto retrogrado nell’ambizioso Capricorno. È un 

sottile promemoria per valutare le vostre speranze 
e obiettivi per l’anno a venire.  

Il successo è alle porte. Se le cose diventano opprimenti, cer-
cate di pianificarle (difficili per voi, spensierati che non siete 
altro). Continuate così, e la monotonia nella vita potrebbe es-
sere una cosa del passato, dimenticata e sepolta! I vostri pen-
sieri e le vostre motivazioni si trovano nell’area del cambiamento 
e dell’intimità. 
E in amore? Bilancia troverà finalmente l’anima gemella ideale 
per ascoltare tutto quello che succede nella sua vita?  
Alcune comunicazioni inizialmente inquietanti con qualcuno a 
cui sei sentimentalmente legato possono avere un impatto in-
tenso su di te. Di conseguenza, potresti sentirti giù e depresso 
perché le cose potrebbero non andare secondo le tue aspetta-
tive. Non lasciate che questo vi renda pigri o vi demotivi. 
Qualcuno è fatto su misura per te in questo mondo, e potresti 
trovare quel diamante al momento giusto e nel posto giusto.

Allacciate le cinture, perché questo 2022 sembra 
prendere un ritmo inaspettato. Saturno sarà se-
duto nella vostra terza casa per tutto l’anno. A 
causa di questo, potreste dover affrontare molte 

sfide a livello di carriera. Durante questo periodo, dovrete 
lavorare di più sul posto di lavoro.  
Non finisce qui: le posizioni planetarie indicano un periodo frut-
tuoso dopo la metà dell’anno.  
Ci sono possibilità che voi possiate ricevere proposte di lavoro 
da aziende straniere, che si rivelerebbero molto vantaggiose per 
la crescita dei vostri affari. 
Come segno fisso d’acqua, non siete così aperti al cambiamento 
come i segni mutevoli e cardinali.  
Ma in amore dovrete cambiare.  
È questa la vera sfida che vi mette davanti il 2022: pensare al 
prossimo, a chi vi sta di fianco.   
Ci sono compromessi in una relazione, e anche voi siete tenuti 
a rispettarli.  
Piaciuto il viaggio? Fatecelo sapere l’anno prossimo.

GEMELLI CANCRO

SCORPIONEBILANCIA

Siete inventori, innovatori, influencer, e a volte un po’ 
uno strambi. Potrete celebrare tutte le qualità che 
vi fanno distinguere dal resto della folla in questo 
2022. Il ribelle Urano, il vostro pianeta natale, è 

accoppiato con il lento e costante Toro per tutto 
l’anno. Potreste incontrare qualche resistenza durante i cam-
biamenti che amate così tanto. Ma siete troppo progressisti 
per lasciare che qualcosa vi fermi completamente. Rallenterete 
abbastanza da prendere in considerazione opzioni a cui normal-
mente rinuncereste? Sì, ma questo non significa che perderete 
nessuna di quella famigerata spigolosità acquariana. 
Soprattutto in amore. Vi piace sperimentare varie situazioni 
romantiche e guardarle da diverse prospettive. I nuovi amanti 
sono relativamente facili per voi da trovare durante la luna nuova 
nel vostro segno amico all’inizio di febbraio. Altri single ribelli 
catturano la vostra attenzione ora, e potreste trovare il vostro 
partner perfetto in una protesta o manifestazione o mentre 
trovate un modo per fare qualcosa di totalmente unico o per 
rendere il mondo migliore in qualche modo.

L’amore è nell’aria per i Pesci secondo l’oro-
scopo 2022. E ci sarà da divertirsi vedere voi 

segni d’acqua cavalcare questa ondata di roman-
ticismo senza tragedie e pianti all’orizzonte.  

Basta rimuginare nel 2022, è il momento di agire. 
Un consiglio spassionato? Avere un po’ di controllo della rabbia 
e del temperamento, perché questo sarebbe utile per guidare a 
condurre una buona relazione. 
Come lontano pianeta esterno, il vostro governatore Nettuno 
non è sempre una parte importante di ogni previsione, ma per 
voi gioca un ruolo importante.  
La sua coscienza cosmica è una fonte di creatività e spiritualità 
quotidiana per voi, e poiché viaggia nel vostro segno idealista 
per tutto l’anno, vi impedirà di affrontare alcune delle realtà più 
dure della vita. Tuttavia, siate consapevoli del ciclo retrogrado 
di Nettuno dalla fine di giugno fino alla fine dell’anno, quando 
un maggior desiderio di sognare ad occhi aperti ed evitare 
la realtà potrebbe portare a nascondersi, procrastinare e cau-
sare problemi reali.

PESCIACQUARIO

SEGNO 
EGNO
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Per gli interventi 
fatti dalle persone fisi-
che, ex art.119, co.9, 
lett.b) viene cancellato 

il vincolo collegato alla dichiara-
zione Isee per la fruizione del Su-
perbonus fino al 31 dicembre 
2022, ed è stato eliminato il li-
mite reddituale equivalente, fis-
sato nel disegno di Legge, di 
25.000 euro per gli edifici unifa-
miliari. 
Inoltre il Superbonus, con norma 
di interpretazione autentica, 
viene esteso alle abitazioni che 
sono raggiunte dal teleriscalda-
mento. 
Per gli interventi fatti dai condo-
mini e dalle persone fisiche, ex 
art.119, co.9, lett.a), anche in 
caso di demolizione e ricostru-
zione degli edifici ai sensi del-
l’art.3, co.1, lett.d) del Testo 
Unico in materia di edilizia, la 
detrazione spetterà per le spese 
sostenute entro il 31 dicembre 
2025, nella misura del 110% per 
quelle sostenute entro il 31 di-
cembre 2023, del 70% per quelle 
sostenute nell’anno 2024 e del 
65% per quelle sostenute nel-
l’anno 2025. 
Attualmente per gli interventi ef-
fettuati dai condomini la detra-
zione spetta per le spese 
sostenute  entro il 31 dicembre 
2022, mentre per gli edifici com-
posti da due a quattro unità im-
mobiliari distintamente 
accatastate, anche se posseduti 
da un unico proprietario o dai 
medesimi comproprietari, la 
stessa spetta per le spese soste-
nute entro il 31 dicembre 2022, 
ma a condizione che al 30 giugno 
2022 siano stati effettuati lavori 
per almeno il 60% dell’inter-
vento complessivo. 
 

La proroga 
 
In riferimento all’Eco-
bonus gli interventi di 
efficienza energetica 
saranno prorogati al 

31 dicembre 2024 senza ecce-
zioni, quindi, sono salve le detra-
zioni fiscali. Quindi anche tutti 
gli interventi previsti dall’art.1, 
co.48, della Legge n. 220/10 per 
l’acquisto e la posa in opera delle 
schermature solari, di micro-ge-
neratori, di finestre comprensive 
di infissi e la sostituzione di im-
pianti di climatizzazione inver-
nale potranno essere ancora 
detraibili. 
Stesso discorso per tutti gli inter-
venti previsti dall’articolo 1, 
comma 48, della Legge n. 220 del 
2010, per l’acquisto e la posa in 
opera delle schermature solari, di 
micro-generatori, di finestre 
comprensive di infissi e la sosti-
tuzione di impianti di climatiz-
zazione invernale. Interessate 

dalla proroga, inoltre, le spese 
di riqualificazione energetica su 
parti comuni condominiali  che 
interessino l’involucro dell’edifi-
cio con un’incidenza superiore al 
25% della superficie disperdente 
lorda, nonché gli interventi com-
binati su parti comuni di edifici 
condominiali finalizzati con-
giuntamente alla riduzione del 
rischio sismico ed alla riqualifi-
cazione energetica. Anche le de-
trazioni di cui all’articolo 16 del 
DL n. 63 del 2013 in materia di ri-
strutturazione edilizia e Si-
smabonus, estese anch’esse al 31 
dicembre 2024, alle medesime 
condizioni e secondo le stesse 
modalità di utilizzo. Resterà per-
tanto vigente: 
la detrazione del 50%, nel limite 
di spesa di 96.000 euro per unità 
immobiliare, prevista per gli in-
terventi indicati all’articolo 16-
bis, comma 1, del TUIR, come 
la detrazione prevista per gli in-
terventi di miglioramento si-
smico degli edifici, sia nella 
versione base del 50% (art. 16, 
comma 1-bis), che in quella mag-
giorata prevista in caso di ridu-
zione del rischio sismico che 
comporti il passaggio ad almeno 
una classe di rischio inferiore 
(art. 16, comma 1-quater). 
Se confermato, l’intervento sul 
Sismabonus ordinario, inoltre, 
determinerà, sempre al 31 di-
cembre 2024, la proroga delle de-
trazioni previste per gli 
interventi di miglioramento si-
smico degli edifici condominiali 
(art. 16, comma 1-quinquies) e 
per gli interventi di demolizione 
e ricostruzione immobiliare ef-
fettuati dalle imprese di costru-
zione o ristrutturazione (art. 16, 
comma 1-septies). 

SUPERBONUS 110%, ECCO COSA CAMBIA
Arriva l’attesa proroga. Cancellato il vincolo collegato alla dichiarazione Isee per la fruizione 
del Superbonus fino al 31 dicembre 2022 ed eliminato il limite reddituale equivalente

*solo insieme ad altri interventi

pannelli 
fotovoltaici*

SUPERBONUS
110%

cappotto 
esterno

SUPERBONUS
110%

cura del 
giardino

BONUS VERDE
38%

interventi 
antisismici

SISMABONUS
dal 50 all’85%

Pompa 
di calore

SUPERBONUS
110%

cambio  
arredamento 

e grandi 
elettrodomestici

BONUS MOBILI 
con tetto di spesa

5mila euro

tintura muri 
esterni

BONUS FACCIATE
60%

caldaia  
centralizzata

SUPERBONUS
110%

serramenti*

SUPERBONUS
60%

riqualificazione 
energetica

ECOBONUS
dal 50 all’85%

 I LAVORI CON LO SCONTO NEL 2022



Bonus ascensori 
 

Un nuovo emenda-
mento approvato in-
troduce un  bonus del 
75%  per  abbattere le 

barriere architettoniche. Il bonus 
serve per installare ad 
esempio ascensori o montacari-
chi, e sarà esteso anche a “inter-
venti di automazione degli 
impianti degli edifici”, comprese 
le spese di smaltimento dei vec-
chi impianti. 
I limiti variano in base alla tipo-
logia di immobile, per gli edifici 
unifamiliari  il limite è pari a 
50.000 euro, per i condomini di 
piccole entità  il limite è pari a 
40.000 euro, infine per i condo-
mini con almeno 8 unità immo-
biliari  il limite è pari a 30.000 
euro. A partire dal 2022 questi in-
terventi saranno soggetti a tre 
distinti regimi alternativi fra 
loro, con differenti regole da ap-
plicare, e con una detraibilità 
delle spese che saranno del 50%, 
del 75% o del 110%. 
 

Bonus facciate 
 

Prorogato di un anno 
anche il bonus fac-
ciate, anche se nel 
testo in bozza della 

manovra si prevede che la misura 
sia rinnovata per il 2022 con una 
percentuale della detrazione 
scende dal 90 al 60%. I crediti 
d’imposta trasferiti ai sensi del-
l’articolo 121 del DL Rilancio 
sono utilizzati in compensazione 
dal cessionario sulla base delle 
rate residue di detrazione non 
fruite. Si ricorda che gli inter-
venti finalizzati al recupero o re-
stauro della facciata esterna 
degli edifici esistenti, inclusi 
quelli di sola pulitura o tinteg-
giatura esterna, ubicati in zona A 

(centri storici) o B (parti già ur-
banizzate, anche se edificate in 
parte).  
Il credito di imposta ricevuto  è 
utilizzato con la stessa riparti-
zione in quote annuali con la 
quale sarebbe stata utilizza la de-
trazione da parte del beneficia-
rio. Per di più la quota di credito 
d’imposta non utilizzata nel-
l’anno di riferimento non potrà 
essere usufrutta negli anni suc-
cessivi, né richiesta a rimborso. 
L’emendamento introduce anche 
un bonus del 75% per abbattere 
le barriere architettoniche. 
 

Bonus mobili ed  
elettrodomestici 

 
La proroga fino al 
2024 sarà data anche 
per il bonus mobili e 
elettrodomestici, con 

una riduzione di due terzi il tetto 
di spesa in base al quale è calco-
lata la detrazione del 50%. 
Il limite è elevato nuovamente a 
10.000 euro, dopo l’incremento 
del 2021 a 16.000 euro. Il limite 
massimo di detrazione dal 2022 
sarà poi ridotto a 5.000 euro per 
gli anni 2023 e 2024. Va eviden-
ziato che sono state modificate 
anche le etichette energetiche 
degli elettrodomestici: di classe 
non inferiore alla classe A per i 
forni, E per le lavatrici, le lava-
sciugatrici e le lavastoviglie, F 
per i frigoriferi e i congelatori. 
Questa modifica è stata necessa-
ria perché l’agevolazione al mo-
mento risulta inapplicabile 
poiché non tiene in considera-
zione le variazioni apportate alle 
etichette energetiche UE dal 1° 
marzo 2021, secondo cui ad oggi 
non esistono prodotti di classe A 
o superiore. 
Infine si ricorda che il bonus ri-
guarda mobili o elettrodomestici 
per l’arredo di immobili oggetto 
di ristrutturazione, e la detra-
zione spetta a condizione che gli 
interventi di recupero del patri-
monio edilizio siano iniziati a 
partire dal 1° gennaio dell’anno 
precedente a quello dell’acqui-
sto. Nel caso in cui gli interventi 
di recupero del patrimonio edili-
zio siano effettuati nell’anno 
precedente a quello dell’acquisto 
o siano iniziati nell’anno prece-
dente a quello dell’acquisto e 
proseguiti in detto anno, il limite 
di 5.000 euro è considerato al 
netto delle spese sostenute nel-
l’anno precedente per le quali si 
è fruito della detrazione. Ai fini 
dell’utilizzo della detrazione dal-
l’imposta, le spese sono compu-
tate indipendentemente 
dall’importo delle spese soste-
nute per i lavori di ristruttura-
zione che fruiscono del bonus 
ristrutturazioni.  
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CON LA NUOVA MANOVRA DI BILANCIO
La conferma. Gli interventi di efficienza energetica prorogati al 31 dicembre 2024 senza  
eccezioni, quindi, sono salve le detrazioni fiscali. Prorogato di un anno anche il bonus facciate

come calerà il superbonus

i lavori finanziati con il superbonus

scende al
70%

MILIARDI
edifici 
familiari 
e villette

3,6

7,5

MILIARDI

MILIARDI
in totale

condomini

3,9

scende al
65%

2024 2025
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SUPERBONUS 110%: IN PUGLIA OLTRE 5MILA
Lo studio. Investimenti per 841,7 milioni e detrazioni fiscali per 925,9 milioni di euro. Negli 
ultimi mesi crescita esponenziale, grazie al Decreto Semplificazioni che ha sbloccato i cantieri 

Sono oltre 5mila gli inter-
venti edilizi incentivati dal 
Superbonus in Puglia.  
Negli ultimi mesi la cre-

scita è stata esponenziale, grazie al 
“Decreto Semplificazioni” che ha 
sbloccato i cantieri. Per la precisione, 
sono 5.524 gli interventi già realizzati 
o in corso d’opera. Gli investimenti 
ammessi superano gli 841,7 milioni 
di euro che porteranno a detrazioni 
fiscali per 925,9 milioni di euro. 
È quanto emerge dallo studio con-
dotto dal data analyst, Davide 
Stasi, illustrato nel corso della ta-
vola rotonda dal titolo “Le novità in-
trodotte dalla Legge di Bilancio 
2022... ed altro” che si è svolta ad 
Ostuni (Brindisi). 
L’iniziativa rientrava nelle attività di 
formazione e di aggiornamento per 
amministratori condominiali. Hanno 
aperto i lavori Francesco Burrelli 
ed Antonio De Giovanni, rispetti-
vamente presidenti nazionale e re-
gionale dell’Associazione nazionale 
amministratori condominiali e im-
mobiliari (Anaci).  
Gli indirizzi di saluto istituzionali 
sono stati portati dal presidente della 
Provincia di Brindisi, Riccardo 
Rossi. 
Sono intervenuti, in presenza o da 
remoto, il presidente nazionale 
dell’Ordine degli ingegneri, Ar-
mando Zambrano; il presidente 
nazionale dell’Associazione nazio-
nale costruttori edili (Ance), Ga-
briele Buia; il professore Pier 
Antonio Lisi, dell’Università di 

Bari; il rappresentante della divi-
sione retail di Iccrea banca, Mas-
simo Tufano; l’avvocato 
tributarista, Maurizio Villani; l’av-
vocato Sandra Zappatore, coordi-
natrice generale dell’Arca Sud 
Salento. Ed ancora, sono intervenuti, 
per Anaci, anche Giuseppe Me-
rello e Gaetano Mulonia, rispet-
tivamente tesoriere e vicepresidente 
nazionale; i componenti del centro 
studi nazionale, l’avvocato Gian 
Vincenzo Tortorici (direttore), il 
geometra Marco Marchesi (segre-
tario), gli avvocati Claudio Belli, 
Edoardo Riccio e l’ingegnere An-
gelo De Blasi Macchia, direttore 
del Centro studi di Anaci Lecce. L’in-
contro sarà moderato dagli avvocati 
Francesco Rizzi e Giuseppe Di 
Gennaro. 
L’associazione degli amministratori 
pone molta attenzione alle novità 
normative e ai giovani. Infatti, si è 
svolto un incontro tra gli associati 
under 40 e la dirigenza nazionale e 
regionale, al fine di confrontarsi sul 
ricambio generazionale e sulle pro-
spettive della professione che è in 
continua evoluzione e richiede com-
petenze sempre più multidiscipli-
nari, in ambito giuridico, fiscale e 
tecnico. 
Tornando al Superbonus, in Puglia, i 
lavori condominiali già avviati 
sono 510 (il 61 per cento è stato ul-
timato) e rappresentano il 39 per 
cento del totale degli investimenti 
(331 milioni di euro sul totale di 
841,7), mentre i lavori negli edi-

fici unifamiliari sono 3.948 (il 
77 per cento è stato già realizzato 
pari al 48 per cento del totale degli 
investimenti ammessi che corrispon-
dono a 405 milioni di euro).  
Ci sono, poi, 1.066 unità immobi-
liari funzionalmente indipen-
denti, vale a dire quelle che 
dispongono di almeno tre impianti di 
proprietà esclusiva (tra idrico, elet-
trico, gas e climatizzazione inver-
nale). In questo caso, il 73 per cento 
è stato già completato pari al 12,5 per 
cento degli investimenti ammessi 
(che equivalgono a 105 milioni di 
euro).  
Sempre in Puglia, l’investimento 
medio per i condomini è stato di 
649.163 euro; quello per gli edifici 
unifamiliari di 102.600 euro e quello 
per le unità abitative funzionalmente 
indipendenti di 99.058 euro. 
In Italia, sono state già trasmesse 
95.718 asseverazioni, ovvero vale a 
dire l’elenco di documenti rilasciati 
dal professionista per certificare il 
possesso di determinati requisiti al 
fine di accedere alle detrazioni fiscali 
del Superbonus. 
Già superati i 16 miliardi di euro che 
porteranno a detrazioni fiscali per 
circa 18 miliardi di euro.  
I condomini interessati sono 14.330, 
per investimenti di circa 8 miliardi di 
euro. L’investimento medio, in Italia, 
per i condomini è di 541.405 euro; 
quello per gli edifici unifamiliari di 
108.602 euro e quello per le unità 
abitative funzionalmente indipen-
denti di 96.076 euro.

Sono tante le modi-
fiche alla disciplina 
della detrazione del 
110 per cento (arti-

colo 119, Dl 34/2020) per le 
spese relative a specifici inter-
venti di efficienza energetica e 
misure antisismiche sugli edi-
fici (“interventi trai-
nanti”) e, se eseguiti 
congiuntamente (“inter-
venti trainati”), per l’effi-
cientamento energetico, 
l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, l’installazione 

di colonnine di ricarica dei 
veicoli elettrici, l’installazione 
di impianti solari fotovoltaici: 
- per gli interventi effettuati 
dai condomini e dalle per-
sone fisiche, al di fuori 
dell’esercizio di attività di im-
presa, arte o professione, con 
riferimento agli interventi su 
edifici composti da due a 
quattro unità immobiliari di-
stintamente accatastate, 
anche se posseduti da un 
unico proprietario o in com-
proprietà da più persone fisi-

Le novità introdotte con  
la Legge di Bilancio 2022 

Fondazione Telethon chiude 
l’anno con una raccolta fondi 
di oltre 54 milioni di euro. 
Cifra che racchiude l’intera rac-

colta del 2021, ottenuta grazie a tutti co-
loro che, da gennaio a dicembre, hanno 
scelto di sostenere la lotta alle malattie 
genetiche rare: i 130.000 donatori che 
hanno attivato una donazione continuativa 
aderendo al programma IO ADOTTO IL FU-
TURO; tutte le persone che donano attra-
verso il bollettino postale, il sito 
internet e lo shop solidale; le generose 
donazioni delle tante aziende partner; 
 l’impegno dei numerosi volontari della 
Fondazione attraverso le due campagne di 
piazza in primavera e a Natale, con i Cuori 
di biscotto e i Cuori di cioccolato; i fondi 
derivanti dalle firme a favore di Telethon 
del 5x1000; la raccolta derivante dai lasciti 
testamentari; e naturalmente le donazioni 
tramite il numero solidale 45510 promosso 
grazie alla collaborazione con la Rai du-
rante la Maratona televisiva conclusa a di-
cembre. 
«Ringrazio di cuore tutti coloro che nel corso 
del 2021 hanno dimostrato vicinanza alla no-
stra missione, sostenendola con partecipa-
zione e con la crescente consapevolezza di 

quanto investire in ricerca scientifica signifi-
chi investire sul futuro di tutti noi” ha dichia-
rato Francesca Pasinelli, Direttore Generale 
di Fondazione Telethon,  “Siamo orgogliosi 
della fiducia che gli italiani hanno scelto di 
riporre nei nostri confronti anche quest’anno, 
permettendoci di proseguire nell’impegno che 
Fondazione Telethon porta avanti da oltre 30 
anni nella lotta alle malattie genetiche rare, 
con la consapevolezza che l’impatto del la-
voro dei nostri ricercatori ha ricadute ampie 
su tutta la società e con la ferma determina-
zione che nessuno debba essere lasciato in-
dietro». 
 

Come continuare a sostenere  
la Fondazione Telethon 
 
È possibile sostenere Fonda-
zione Telethon tutto 
l’anno attraverso il sito web con 
una donazione o scegliendo un 

prodotto solidale, oppure sottoscrivendo 
il programma di donazione regolare Io 
adotto il Futuro. 
La cifra definitiva relativa alla raccolta 
del 2021 verrà pubblicata con il Bilancio 
di Missione a giugno del 2022.

L’Italia dona per la ricerca: 
54 milioni nel 2021

http://ioadottoilfuturo.telethon.it/
http://ioadottoilfuturo.telethon.it/
http://shop.telethon.it/
https://www.telethon.it/aziende/le-aziende-partner/
https://www.telethon.it/partecipa/volontari/
https://www.telethon.it/partecipa/volontari/
https://www.telethon.it/partecipa/volontari/
https://www.telethon.it/sostienici/5xmille/
https://www.telethon.it/sostienici/5xmille/
https://www.telethon.it/sostienici/5xmille/
https://www.telethon.it/sostienici/lasciti-testamentari/
https://www.telethon.it/sostienici/lasciti-testamentari/
https://www.telethon.it/sostienici/lasciti-testamentari/
https://www.telethon.it/storie-e-news/news/dalla-fondazione/da-oggi-e-attivo-il-numero-solidale-45510/
https://www.telethon.it/sostienici/dona-ora/
https://www.telethon.it/sostienici/dona-ora/
https://www.telethon.it/sostienici/dona-ora/
http://shop.telethon.it/
http://shop.telethon.it/
http://shop.telethon.it/
http://ioadottoilfuturo.telethon.it/
http://ioadottoilfuturo.telethon.it/
http://ioadottoilfuturo.telethon.it/
http://ioadottoilfuturo.telethon.it/
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INTERVENTI INCENTIVATI
Le modifiche. Per le spese relative agli interventi 
trainanti e quelli relativi agli interventi trainati
che, compresi quelli effettuati dalle persone fisi-
che sulle singole unità immobiliari all’interno 
dello stesso condominio o dello stesso edificio, 
nonché quelli effettuati su edifici oggetto di de-
molizione e ricostruzione, il beneficio, da ripar-
tire in quattro quote annuali di pari importo, 
spetta ancora nella misura del 110 per 
cento per le spese sostenute fino al 31 di-
cembre 2023, nella misura ridotta al 70 
per cento per le spese sostenute nel 2024 
e in quella ulteriormente ridotta al 65 per 
cento per le spese sostenute fino al 31 di-
cembre 2025. La proroga vale anche per le or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale, le 
organizzazioni di volontariato e le associazioni di 
promozione sociale iscritte negli appositi regi-
stri; 
- per gli interventi effettuati sugli edifici unifa-
miliari (villette) da persone fisiche, la detra-
zione del 110 per cento spetta anche per le 
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022 
a condizione che al 30 giugno siano stati ef-
fettuati lavori per almeno il 30 per cento 
dell’intervento complessivo; 
- per gli interventi effettuati dagli Iacp (ed 
enti con le stesse finalità sociali) su immobili, di 
proprietà o gestiti per conto dei comuni, adibiti 
a edilizia residenziale pubblica, ovvero dalle coo-
perative di abitazione a proprietà indivisa su im-
mobili assegnati in godimento ai propri soci, la 
detrazione è confermata al 110 per cento per le 
spese sostenute fino al 31 dicembre 2023, 
purché, al 30 giugno 2023, siano stati eseguiti 
lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento 
complessivo; 
- la proroga del Superbonus riguarda anche 
gli “interventi trainati” eseguiti congiuntamente 
a quelli “trainanti”; 
- il visto di conformità, già necessario in caso 
di utilizzo del Superbonus mediante cessione del 

credito o sconto in fattura, diventa necessario 
anche nell’ipotesi di fruizione della detrazione 
nella dichiarazione dei redditi, tranne quando 
questa è presentata direttamente dal contri-
buente, sfruttando la precompilata predisposta 
dall’Agenzia delle entrate, ovvero tramite il so-
stituto d’imposta che presta assistenza fiscale 
- per la congruità dei prezzi, occorre fare ri-
ferimento, oltre ai prezzari individuati dal de-
creto Mise 6 agosto 2020, anche ai valori 
massimi stabiliti, per talune categorie di beni, 
con decreto della Transizione ecologica, da adot-
tare entro il 9 febbraio 2022. 
- per gli interventi effettuati nei Comuni dei 
territori colpiti da eventi sismici dal 1° 
aprile 2009, laddove sia stato dichiarato lo stato 
di emergenza, la detrazione per gli incentivi fi-
scali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater del ci-
tato articolo 119 del “decreto Rilancio” spetta, in 
tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per le 
spese sostenute fino al 31 dicembre 2025, nella 
misura del 110 per cento. 

Elezioni per il rinnovo del consiglio provinciale 65 aspiranti tra consiglieri 
comunali e qualche sindaco.  Lunedì 24 gennaio saranno eletti i sedici com-
ponenti della nuova assise, mentre resterà ancora in carica nel ruolo di pre-
sidente della Provincia, l’attuale sindaco di Gallipoli, Stefano Minerva. 

Cinque le liste presentante: Salento Bene Comune 2050 e Insieme per il Salento (le-
gate al Partito democratico e al centrosinistra oltre ai movimenti Con e ai Popolari pu-
gliesi) Civica Salento, Forza Salento e Fratelli D’Italia, vicine all’area del centrodestra 
e sull’asse Lega, Movimento Regione Salento e Andare Oltre. 
Nella lista Salento Bene Comune 2050, nella quale figura il segretario provinciale dei 
Dem Ippazio Morciano, diversi amministratori di Pd, Italia Viva, Articolo 1 e MoVi-
mento 5 Stelle. I sedici candidati in lista sono: Luca Benegiamo (Giuggianello), Graziana 
De Carlo (San Pietro in Lama), Maria Teresa detta Pupa De Maggio (Maglie), Laura 
Manta (Collepasso), Andrea Monsellato (Presicce-Acquarica) Ippazio Morciano (Tig-
giano), Maria Antonietta Pareo (Surbo), Daniele Piccione (Nardò), Gianpiero Pisanello 
(Tuglie), Paola Povero (Lecce), Germano Santacroce (Taviano), Francesco Volpe (Mor-
ciano di Leuca), Maria Cristina Schirinzi (Melpignano), Carmen  Zichella (Morciano di 
Leuca) e Alessandro Arseni (Diso). 
Sull’asse degli assessori regionali Alessandro Delli Noci e Sebastiano Leo e di Puglia 
Popolare di Luigi Mazzei, si amalgama la lista “Insieme per il Salento” con in campo 
anche i sindaci di Martano, Fabio Tarantino e di Campi Salentina, Alfredo Fina, oltre ai 
consiglieri comunale leccesi Luigi Valente e Antonio De Matteis. In lista: Noemi Calo-
giuri (Lizzanello), Giovanni Attilio De Marco (Casarano), Antonio De Matteis (Lecce) Isa-
bella Diso Pisani (Castrignano del Capo), Alfredo Fina (Campi Salentina), Antonio Leo 
(Copertino), Gabriele Mangione (Nardò), Anna Paladini (Porto Cesareo), Katia Orlandi 
(Trepuzzi), Antonio Renna (Alliste), Massimiliano Romano (Matino), Sabrina Spedicato 
(Novoli), Matilde Surano (Melissano), Fabio Tarantino (Martano), Luigi Valente (Lecce) 
e Daniele Vitali (Gagliano del Capo). 
Il coordinamento provinciale di Fratelli d’Italia sotto l’egida di Raffaele Fitto, del con-
sigliere regionale Antonio Gabellone, del coordinatore provinciale Erio Congedo ha 
dato vita alla lista composta da: Giovanna Accoto (Giurdignano), Maria Rita Arseni 
(Diso), Giacomo Bellomo (Casarano), Maria Antonietta Cagnazzo (Minervino di Lecce), 
Ettore Caroppo (Minervino di Lecce), Francesco De Vitis (Ruffano), Angela D’Oria (Ma-
glie), Luca Guido (Tuglie), Massimo Manca (Monteroni), Raffaella Mariano (Botrugno), 
Francesco Milanese (Veglie), Alessia Resta (Poggiardo),  Fernando Scarciglia (Spon-
gano), Renato Stabile (Lizzanello), Leonardo Tunno (Taviano). 
Il consigliere regionale e coordinatore provinciale di Forza Italia, Paride Mazzotta, ha 
consegnato i nominativi dei candidati della lista “Forza Salento”: Paola Cafaro (San 
Pietro in Lama), Vincenzo Carlà (Lequile), Maria Grazia Indennidate (Carmiano), Tiziano 
Laterza (Parabita), Luigi Mazzei (Arnesano), Luca Donato Rizzo (Copertino), Antonella 
Russo (Gallipoli), Maria Assunta Sanghez (Trepuzzi). 
Sull’asse Marti-Pagliaro-Mellone “Civica Salento”: Maria Antonietta Baldari (Minervino 
di Lecce), Gabriele Bottazzo (Alezio), Giovanni Casarano (Sogliano Cavour), Maria Cor-
vaglia (Santa Cesarea Terme), Giovanni D’Ambrosio (Novoli), Brizio Maggiore (Cali-
mera), Fiorella Maria Mastria (Neviano), Stefano Panareo (Otranto), Serena Paoletti De 
Lucia (Otranto), Nicoletta Pascali (Martano) ed Ettore Tollemeto (Nardò).    

Provincia, elezioni interne:  
tutti i candidati al Consiglio 
di Palazzo dei Celestini



Riaperta la misura 
«Custodiamo le im-
prese». La Regione 
Puglia ha, infatti, de-

ciso di destinare altri 15,4 mi-
lioni per sostenere micro, 
piccole e medie imprese rimaste 
chiuse per decreto nel corso del 
2021.  
Da l 12 gennaio, dunque, ria-
perto il ristoro studiato per 
compensare la riduzione di ri-
cavi dovuta all’emergenza pan-
demica 
La prima tranche di “Custo-
diamo le imprese” si era chiusa 
il 9 dicembre dicembre scorso 

con 952 domande di ristoro pre-
sentate. 
In questa seconda edizione la 
misura si presenta con una no-
vità: l’apertura anche a bar e ri-
storanti, oltre che a tutte le altre 
categorie di commercio al detta-
glio e dei servizi.  
«Abbiamo ritenuto fondamentale 
allargare le possibilità di ristoro 
offerte dalla misura anche agli 
esercizi impegnati nella Ristora-
zione con somministrazione ed 
ai Bar e altri esercizi simili 
senza cucina», ha evidenziato 
l’assessore allo Sviluppo econo-
mico, Alessandro Delli Noci. 

Si tratta di quelle attività che 
durante i periodi di chiusura im-
poste per decreto, hanno potuto 
svolgere solo attività di asporto, 
con una conseguente considere-
vole riduzione del fatturato.  
Gli altri esercizi già inclusi nella 
precedente edizione sono centri 
di estetica, parrucchieri, com-
mercianti e ambulanti, atti-
vità sportive e di 
divertimento, varie tipologie di 
servizi tra cui asili nido e assi-
stenza per disabili.  
I ristori richiesti potranno arri-
vare ad un massimo di 25mila 
euro. 
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RISTORO ANCHE PER BAR E RISTORANTI
Custodiamo le imprese. Dalla Regione altri 15,4 milioni. L’assessore Alessandro Delli Noci:  
«Fondamentale allargare le possibilità di ristoro offerte dalla misura anche anche a queste categorie»

Ci sarà anche Lecce tra le tappe della 
nuova stagione di 4 Hotel.  
Per la prima volta la sfida da  
professionisti del settore in onda in 

chiaro su Tv8. Dopo la puntata inaugurale del  
12 gennaio a Venezia la trasmissione continuerà 
ogni mercoledì (ore 21,30), passando per la  
Toscana, l’Alto Adige, Milano, Lecce, la Maremma, 
l’Abruzzo e la Basilicata. 
Otto nuove gare tra gli hotel nel nuovo ciclo di 
episodi della produzione originale Sky realizzata 
da Banijay Italia. 
Gli hotel in gara, 4 per ogni serata, di diverse fasce 
di prezzo o categoria, si contenderanno il titolo 
puntando su tutto quello che secondo loro fa la 

differenza nella propria offerta. 
Come sempre, l’esigentissimo e severo esperto di 
hôtellerie Bruno Barbieri e i concorrenti  
trascorreranno un giorno e una notte nei reciproci 
alberghi: dopo il check-in, sperimenteranno e 
metteranno alla prova accoglienza, stile, pulizia, 
eventuali servizi offerti dall’hotel e l’ospitalità di 
ciascun albergatore, la loro capacità di  
trasformare un semplice pernottamento in 
un’esperienza indimenticabile alla scoperta di un 
territorio.  
L’indomani, dopo la colazione, faranno il  
check-out, dopodiché saranno chiamati a espri-
mere i propri giudizi che, da oggi, saranno su 5 
categorie: i loro voti, da 1 a 10, valuteranno infatti 

location, camera, servizi, prezzo e, per la prima 
volta, la colazione, il pasto che ogni albergo che si 
rispetti considera il suo fiore all’occhiello.  
E Bruno Barbieri, con la sua grande esperienza da 
cosmopolita e viaggiatore nel mondo, sfoggiando 
il suo lato più ironico e pungente metterà gli  
albergatori di fronte a piccoli e grandi imprevisti 
per valutarne la capacità di problem solving e  
l’attenzione al cliente.  
Con i suoi voti, alla fine di ciascun episodio potrà 
confermare o rivoluzionare il verdetto risultante 
dai voti dei 4 protagonisti di puntata.  
Uno solo degli albergatori concorrenti si  
aggiudicherà così un contributo economico da 
reinvestire nella propria azienda.  

I “4 Hotel” salentini di Bruno Barbieri  

Coloro che non credono dav-
vero nelle proprie potenzialità, 
quando raggiungono un tra-
guardo, un obiettivo anche solo 

in precedenza sperato, continuano co-
munque a non avere fiducia in sé stessi.  
Pensano che alcune cose accadano in 
fondo anche per caso, per una serie di cir-
costanze fortunate e fortunose ma che 
quelli veramente in gamba siano altri: 
quelli del nord, quelli che hanno tre lau-
ree, quelli fighi che escono in tv (inoltre 
costoro sono gli stessi che, quando qual-
cosa va male, sono convinti che sia solo ed 
esclusivamente demerito proprio e mai 
che possa esser stata colpa di un semplice 
caso di sfortuna).  
Questa semplice considerazione la si può 
estendere alla mentalità collettiva delle 
comunità, come quella di Casarano ad 
esempio.  
Qui infatti si è vissuto un lunghissimo pe-
riodo di entusiasmo economico indu-
striale e sociale cominciato agli inizi del 
secolo scorso con i Capozza e proseguito 
poi con Filanto (e con uno stuolo di altre 
aziende medio piccole, molte delle quali 
ancora in attività).  
È stato questo un periodo che ha creato 

anche in tutta la popolazione (che in que-
ste aziende ci lavorava) una sorta di orgo-
glio campanilistico diventato notorio e 
caratterizzante ma poi, vuoi per la crisi 
economica generalizzata, vuoi per le varie 
amministrazioni che si sono succedute e 
mai dimostratesi in grado di essere deter-
minanti nella ripresa economica della 
città, la depressione più totale e l’abitu-
dine alla sconfitta ha creato una tendenza 
al pessimismo che sembra irreversibile (ed 
in tema di sconfitte abituali, anche con la 
squadra di calcio, che ha seguito lo stesso 
trend economico, le gioie si contano col 
contagocce).  
Tale approccio, però, non rende giustizia a 
quello che invece, in questi ultimi anni, sta 
tornando ad accadere in questa città. 
Sorvolando ad alta quota ogni discorso po-
litico o, peggio ancora, di orientamento 
partitico, nella speranza che una squadra 
forte e coesa e dalle idee chiare possa pro-
filarsi all’orizzonte, basterebbe infatti 
guardarsi intorno per accorgersi delle 
tante eccellenze che caratterizzano questa 
città; eccellenze che non sono certo il 
frutto di circostanze fortuite ma di una vi-
sione chiara di quel che si vuole raggiun-
gere ed anni di sacrifici per realizzare i 

propri obiettivi. 
In due parole: gente in gamba che, nono-
stante tutto, ce l’ha fatta. È solo di qualche 
giorno fa la conferma di Michele Zonno 
alla presidenza della sezione tessile di 
Confindustria Lecce per i prossimi 4 anni.  
Se guardate gli altri nomi del direttivo (a 
partire da un certo Elata Salvatore Nico-
lazzo erede di un’azienda che è a Casa-
rano dal 1923) sono tutti di aziende 
casaranesi o al massimo dell’hinterland 
più prossimo. Questo vorrà pur dire qual-
cosa! Vuol dire ad esempio che c’è fer-
mento economico industriale, vuol dire 
che produrre calzature da migliaia di 
euro (ma anche accessori tecnici ad esse 
più o meno correlati) è una capacità acqui-
sita di cui andar fieri.  
Sono tantissime le realtà più piccole ma 
comunque frutto di capacità imprendito-
riale: da una concessionaria d’auto, Re-
nault De Nuzzo, che ha festeggiato 50 
anni di attività, ad una pasticceria 
(Dulce) gestita dal campione del mondo 
tra i cioccolatieri; c’è la Tappezzeria di 
Giuseppe Petracca che, prima dello 
scorso Natale, ha messo i propri tendaggi 
in uno dei palazzi più rappresentativi 
della storia d’Italia, sino ad arrivare ad 

una realtà della ristorazione: un ristoran-
tino (Ristorante Valente) nato all’ombra 
di uno dei palazzi più belli in piazzetta 
D’Elia, dalla passione di due fratelli che si 
dividono fra cucina e sala e che, proprio 
qualche tempo fa, si è meritato la for-
chetta nella più prestigiosa guida “Risto-
ranti d’Italia” di Gambero Rosso. 
Queste e altre mille non si possono più de-
finire potenzialità ma sono delle realtà 
conclamate che portano lustro al nome di 
questa città tanto vilipesa da lamentele e 
vittimismo perenne, solo parzialmente (e 
stupidamente) giustificato dall’apparte-
nenza partitica.  
Ecco, i partiti… Casarano ha il motore eco-
nomico di una Ferrari montato sulla car-
rozzeria politica di un Ape car di quelli che 
vendono la frutta per strada: con le mille 
cose che ci sono da fare, l’impegno princi-
pale è il dimostrare che “lui è peggio di me” 
(pensate: oltre una settimana di discus-
sioni solo per spiegare il teatrino dei con-
siglieri che si alzano, escono e rientrano 
dall’aula per giocare con il numero legale). 
Arriveranno soldi, tanti (forse) ma i poli-
tici saranno gli stessi… speriamo che non 
sia l’ennesima occasione persa. 

Antonio Memmi

CASARANO: NON TUTTO DA BUTTARE VIA MA...
Eccellenze e zavorre. La città ha il motore economico di una Ferrari montato  
sulla carrozzeria politica di un Ape car di quelli che vendono la frutta per strada 



Questo periodo di 
pandemia è caratte-
rizzato da incertezze 
e difficoltà, ma non 

può e non deve limitare le no-
stre ambizioni, le nostre scelte 
e le nostre certezze sul ruolo 
fondamentale che la scuola ri-
veste in questo particolare mo-
mento storico.  Ci si rende 
conto di quanto sia difficile 
fare progetti per il futuro, deci-
dere, scegliere e trovare la 
strada per raggiungere i propri 
obiettivi. Tutto ciò rischia di 
inficiare la serenità personale e 
il buio toglie spazio alla luce. 
Occorre una guida, un faro, che 
orienti e aiuti a compiere i 
passi giusti per il futuro dei ra-
gazzi.  
L’Istituto Don Tonino Bello-
Nino Della Notte di Tricase-
Alessano-Poggiardo, 
sentinella attenta ai bisogni del 
territorio e delle giovani gene-
razioni, si mette a disposizione, 
proprio come un faro, per gui-
dare gli alunni delle scuole 
medie, in questo delicato mo-
mento di passaggio al grado di 
scuola successivo. 
Per favorire una scelta consa-
pevole, il nostro Istituto pro-
pone innumerevoli indirizzi 
dell’Istruzione Tecnica, Profes-
sionale e Liceale. 
Infatti, a partire dall’a. s. 
2020/2021, per effetto dell’ac-
corpamento del Liceo Artistico 
“ Nino Della Notte” di Pog-
giardo, l’offerta formativa ri-
sulta ulteriormente arricchita 
da altri indirizzi di studio (Gra-
fica, Design, Arti Figurative, Ar-
chitettura e Ambiente), che 
vanno ad aggiungersi agli indi-
rizzi dei settori dell’Istruzione 
Tecnica come Trasporti e Logi-
stica (Nautico, aereonautico), 
Chimica Materiali e Biotecno-
logie ambientali e sanitarie, ed 
agli indirizzi dei settori del-
l’Istruzione Professionale, 
come il Settore industria ed ar-
tigianato per il made in Italy 
(Moda e Produzioni Audiovi-
sive), Manutenzione e Assi-
stenza Tecnica(con tre nuove 
curvature: “Mezzi di Tra-
sporto”, “Sistemi Energetici” ed 
”Impianti Industriali e Civili),  
Arti Ausiliare delle professioni 
Sanitarie come l’Ottico, 
l’Odontotecnico e Servizi Socio 
Sanitari (cno due nuove curva-
ture: “Sport e& Riabilitazione” 
e “Benessere e Cura della Per-
sona.  
Alla luce delle mutate caratte-
ristiche dell’offerta formativa, 
che spazia in modo esaustivo 
nei percorsi di indirizzo profes-
sionale, tecnico ed artistico, 
l’I.I.S.S. “Don Tonino Bello” e 
“Nino Della Notte” – Tricase, 
Alessano, Poggiardo garantisce, 

ancor di più, opportunità for-
mative rilevanti a tutti gli stu-
denti del nuovo bacino di 
utenza, che ora si estende su di 
un territorio particolarmente 
ampio, che coinvolge gran 
parte del Salento centro – 
orientale fino al capo di Santa 
Maria di Leuca.  
Chi deciderà di iscriversi, sia 
nella sede di via Apulia a Tri-
case, che nelle sedi coordinate 
di Alessano e di Poggiardo, avrà 
grandi opportunità formative, 
poiché la nostra Istituzione 
scolastica è un insieme aperto, 
dinamico e costantemente in 
relazione con l’ambiente in cui 
opera, sempre pronta non solo 
a cogliere ed interpretare gli 
stimoli provenienti dal conte-
sto sociale, ma ad essere essa 
stessa soggetto attivo e propo-
sitivo di idee, azioni, forma-
zione  e progettualità, 
condivise con tutti gli attori del 
sistema in cui opera.  
L’articolata composizione della 
nostra offerta formativa è in 
grado di comprendere appieno 
le dinamiche, che caratteriz-
zano i processi di cambiamento 
della società ed in particolare 
del mercato del lavoro, che ri-
chiede figure professionali in-
novative che, sovente, non 
riesce a trovare sul territorio di 
riferimento. Da questo punto di 
vista  l’I.I.S.S. “Don Tonino 
Bello – Tricase – Alessano” e 
Liceo Artistico “Nino Della 
Notte di Poggiardo” dispone di 
modelli organizzativi e didat-
tici, che presuppongono impe-
gni concreti 
nell’individuazione di approcci 
efficaci rispetto alle sfide edu-
cative proposte da una società 
sempre più complessa, in con-
tinua evoluzione e che richiede 
una scuola dinamica, volàno, 
essa stessa, del cambiamento.  
Pertanto, nonostante il periodo 
che stiamo vivendo e nono-
stante le difficoltà oggettive, 
l’attività di orientamento è un 
servizio che, sebbene con 
forme e modalità di comunica-
zione differenti, raggiunge co-
munque i ragazzi e le loro 
famiglie che, in un mare di op-
portunità e proposte di approdi 
straordinari e sfavillanti di luci, 
possono orientarsi al meglio 
verso quel faro, la cui luce 
chiara, decisa e concreta è, fra 
tutte, la più rispondente ai pro-
pri sogni, le aspettative e le 
ambizioni. 
“Chi spera non fugge! Si in-
carna nella storia! Costruisce 
il futuro, non lo attende sol-
tanto! “....” Cambia la storia, 
non la subisce!” Cit. -Don To-
nino Bello- 
…TU PUOI!  Buon orienta-
mento a voi tutti.   
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Il faro del Don Tonino Bello-Nino Della Notte
L’Istituto di Tricase-Alessano-Poggiardo. Sentinella attenta ai bisogni del territorio e delle 
giovani generazioni, si mette a disposizione per guidare gli alunni nella scelta della scuola

I.I.S.S “DON TONINO BELLO”  
e “NINO DELLA NOTTE”  

(Tricase, Alessano, Poggiardo) 
Istruzione Tecnica – Liceale –  
Professionale  

SEDI 
Tricase, Via Apulia  
Alessano, Via 2 Novembre 
Poggiardo, Via P. di Piemonte, 1 

CONTATTI 
Tricase: 0833. 544246 
D.S.: 0833. 546089 
Alessano: 0833. 781025 
Poggiardo: 0836. 1968058    
E-mail: leis016008@istruzione.it 
pec: leis016008@pec.istruzione.it 
www.iisstricase.edu.it 
fb: iissdontoninobelloninodellanotte 
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TRICASE: UN’EPIGRAFE PER L’ON. DELL’ABATE
Nella piazza omonima. Svelata epigrafe marmorea con bassorilievo di  
Vito Antonio Guglielmo e testo di Hervé Cavallera dell’illustre tricasino

«Io, licenziato illegittimamente»
Il 18 gennaio in Tribunale. Si discuterà del licenziamento di Mario Fracasso, l’autore del libro 
“Lavorando nell’inferno della riabilitazione psichiatrica delle Cooperative. L’Adelfia di Alessano”

Martedì 18 gennaio, in aula si 
discuterà, nel merito la legitti-
mità del licenziamento inti-
mato nei confronti di Mario 

Fracasso di Alessano da parte della Coop. 
Arc’è e di cui l’ex lavoratore ne ha parlato 
nel suo libro “Lavorando nell’inferno 
della riabilitazione psichiatrica delle 
Cooperative. L’Adelfia di Alessano”.  
«Risoluzione del rapporto di lavoro. Con 
la presente siamo spiacenti di comunicarLe 
che a seguito della intervenuta risoluzione 
della convenzione con il committente L’Adel-
fia Società Cooperativa Sociale, saremo 
costretti alla chiusura dell’unità produttiva, 
pertanto, ci vediamo costretti a recedere dal 
rapporto di lavoro dipendente con lei instau-
rato in data 05/09/2005». L’autore ha riper-
corso le tappe della vicenda con un post 
sui social: «Mi aspettavo che prima di que-
sta Raccomandata con la quale il Andrea 
Sabella, Presidente della Coop. Arc’è, della 
quale sono socio insieme ad altri 7 operatori, 
ci comunicava il licenziamento, ci avesse 
convocato per comunicarci la decisione della 
Coop. L’Adelfia di non rinnovare più la Con-
venzione. Mi aspettavo che il Pres. Gabriele 
Piccinni con il CdA della Coop. L’Adelfia, 
avesse motivato la decisione presa, con una 
documentazione scritta. Niente di tutto que-
sto. Non mi sarei mai aspettato da questa 
presidenza con il suo CdA nato da “tante 
battaglie” contro i passati CdA, contro deci-
sioni frutto dell’autoritarismo come, che di 
cooperazione hanno poco e nulla. Per questo 
il 5 marzo 2021 attraverso il mio legale, “im-
pugno il licenziamento» insieme ad un altro 
socio, ritenendo lo stesso illegittimo e, co-
munque, non sorretto da giusta causa o giu-
stificato motivo. Richiedo altresì di 
specificare con precisione i motivi del licen-
ziamento, atteso che le ragioni vagamente 

esplicitate nella citata nota non risultano 
comprovate e comunque non sorrette da de-
dotta credibilità, per ragioni di annosa com-
mistione tra la Ns. cooperativa e la 
committente l’Adelfia Soc. Coop. Sociale». 
Fracasso ha spiegato che «il licenziamento 
mi è stato comunicato quando era in vigore 
il Blocco dei licenziamenti». 
Tra un decreto e l’altro la data del licen-
ziamento è slittata al 31 marzo 2021.  
Martedì 18 gennaio, in aula si discuterà 
invece, nel merito la legittimità del licen-
ziamento intimato. 
«Nella nota con cui il datore di lavoro mi co-
municava il licenziamento», scrive ancora 
Fracasso, «si legge testualmente che il rap-
porto di lavoro è da intendersi risolto “a se-
guito della intervenuta risoluzione della 
convenzione con il committente L’Adelfia 
Società Cooperativa Sociale” per cui il da-
tore sarebbe stato costretto alla “chiusura 

dell’unità produttiva presso cui l’odierno 
ricorrente prestava la sua attività”. Or-
bene, al fine di comprendere al meglio l’ille-
gittimità del licenziamento, anche in 
riferimento alla motivazione addotta nell’in-
timazione del recesso medesimo, si intende 
in questa sede precisare». 
Arc’è Società Cooperativa Sociale nasce 
nell’anno 2000 come cooperativa che offre 
servizi di vario tipo, tra cui mensa, piccoli 
lavori edili ed altri servizi a soggetti pub-
blici e privati. 
Fracasso è stato assunto, «quale socio la-
voratore, nell’anno 2005 come Assistente di 
Base e in seguito impiegato nel servizio ac-
compagnatore presso la sede Centro 
Diurno “Don Tonino Bello” L’Adelfia di An-
drano, convenzionata con ARC’E’, L’Adelfia 
Società Cooperativa Sociale. Quest’ultima 
difatti opera con diverse sedi sul territorio 
nell’ambito sociale. Da allora, ho operato 
correttamente e puntualmente nei confronti 
ed in favore della datrice di lavoro ed ha 
sempre dimostrato dedizione e passione per 
le mansioni svolte». 
A fine febbraio 2021, «in un hannus orribilis 
a livello mondiale, mi vedo recapitare il ben 
servito dalla Cooperativa, che come unico 
motivo addotto, quale giustificato motivo og-
gettivo o riferita giusta causa, riferiva della 
intervenuta cessazione del rapporto conven-
zionale con L’Adelfia e della necessità quindi 
di chiudere l’unità produttiva in Andrano. 
Quanto asserito tuttavia dalla datrice di la-
voro nella nota di intimazione del licenzia-
mento è quanto di più infondato, immotivato 
ed assurdo possa leggersi per una serie in-
definita di motivi che in questa sede si prov-
vederanno ad evidenziare in sintesi: la mia 
assunzione è avvenuta, come anzidetto 
nell’anno 2005 in via indeterminata ed alcun 
riferimento vien fatto in sede contrattuale 

circa eventuali condizioni per la permanenza 
in organico in base alla sussistenza della 
convenzione con L’Adelfia: giammai avrei 
accettato condizioni di tal fatta, considerato 
chela mia condizione lavorativa sarebbe 
stata perennemente legata ad un filo; 
quanto riferito in merito ai rapporti tra la 
datrice di lavoro e L’Adelfia appare agli occhi 
dei più al quanto inverosimile ed improba-
bile: ritengo che, alla luce del decennale rap-
porto tra la datrice di lavoro e L’Adelfia, 
quella della risoluzione della convenzione 
tra le due cooperative sia solo una “scu-
sante” per liberarsi di eccedenze di perso-
nale. Tanto si riferisce semplicemente perché 
alla base del rapporto tra le due cooperative 
c’è una profonda commistione ed una risa-
puta promiscuità, oltre che rapporti a dir 
poco ambigui. Basti pensare, a tal proposito, 
che il Presidente della datrice di lavoro 
Arc’è è addirittura dipendente de L’Adel-
fia. Senza considerare poi che la sede dove 
prestavo attività lavorativa è ancora piena-
mente attiva ed operativa. Per tutto quanto 
innanzi esposto non v’è chi non veda come 
l’intimazione di licenziamento sia da consi-
derarsi del tutto priva di fondamento logico-
giuridico poiché del tutto priva degli estremi 
per configurare un giustificato motivo ogget-
tivo o giusta causa».      
Intanto conclude Mario Fracasso, «la si-
tuazione rimane questa: la Cooperativa So-
ciale di tipo “B” Arc’è creata nel 2001 dalla 
Cooperativa Sociale “L’Adelfia” di tipo “A” , 
in tutti questi anni l’unica committente, non 
è stata chiusa, pur non avendo nessun socio, 
ma solamente il Presidente Andrea Sabella. 
Io e un altro socio abbiamo impugnato il li-
cenziamento con fissazione dell’udienza in 
Tribunale Sezione Lavoro di Lecce, per il 18 
gennaio 2022». Non resta ora che atten-
dere il pronunciamento dei giudici. 

Presso la sala del trono di Palazzo Gal-
lone, è stato ricordato l’on.  Antonio 
Dell’Abate.  
Principe del Foro di Lecce, giornalista, 

deputato e uomo politico appassionato, brillante 
oratore e scrittore, ha dato lustro a Tricase, città 
che gli diede i natali. La sua figura poliedrica è stata 
ricordata dal prof. Hervé Cavallera, dell’Univer-
sità di Lecce, che ha evidenziato tra l’altro come al 
celebre avvocato Tricase debba anche la bella villa 
di stile eclettico, turrita e merlata, che si affaccia 
sulla spiaggetta del porto.  
La serata si è aperta con i saluti del sindaco Anto-
nio De Donno, di Ercole Morciano (presidente 
del comitato spontaneo per l’erigenda epigrafe in 
memoria dell’onorevole tricasino Antonio de 
Mauro, presidente dell’Ordine degli avvocati di 
Lecce), e si è conclusa con lo svelamento, effettuato 
da Anna Miranda Dell’Abate, dell’epigrafe mar-
morea con bassorilievo di Vito Antonio Gu-
glielmo e testo di Hervé Cavallera fissata nella 
piazza omonima. 

Fino alle ore 16 del 31 
gennaio sarà ancora 
possibile presentare do-
manda per essere bene-

ficiari dei contributi a fondo perduto 
previsti dal bando regionale a favore 
degli ambulanti soggetti a restri-
zioni in relazione all’emergenza 
covid.  
La Regione Puglia ha infatti desti-
nato 4 milioni di euro ai ristori 
degli operatori ambulanti del com-
mercio su aree pubbliche ed ha affi-
dato la gestione del relativo bando 
ad Unioncamere Puglia ed alle Ca-
mere di Commercio delle province 
pugliesi che stanno già operando in 
tal senso. 
Le imprese ammesse a contributo 
sono quelle che nel 2020 hanno re-
gistrato un calo di fatturato di 
oltre il 50% rispetto al 2019. 
Il contributo sarà concesso nei limiti 
delle risorse disponibili che saranno 

assegnate ad Unioncamere Puglia e 
ripartite tra le singole Camere di 
Commercio pugliesi, proporzional-
mente al numero d’imprese benefi-
ciarie nell’ambito del territorio di 
competenza.  
Le somme riversate alle singole Ca-
mere di Commercio saranno a loro 
volta ripartite tra tutte le imprese ri-
chiedenti nei termini, aventi sede sul 
proprio territorio di competenza ed 
ammesse a contributo.  Pertanto, 
tutte le domande ammesse 
avranno diritto al contributo e 
l’entità dello stesso dipenderà dal 
numero delle domande e sarà gra-
duata in base alle percentuali di calo 
di fatturato. Le domande dovranno 
essere inviate esclusivamente per 
via telematica attraverso la piatta-
forma Restart. Ulteriori indicazioni , 
il bando integrale, i requisiti e le 
FAQ sono consultabili sul sito della 
Camera di Commercio di Lecce. 

Ristori per gli ambulanti



Come in un interminabile e 
infinito gioco dell’oca, anche 
questa stagione, la terza in 
serie D brillantemente con-

quistata con un incredibile triplete e 
dopo sette anni di tentativi falliti per 
un soffio, si sta maledettamente rive-
lando difficoltosa e problematica per il 
Casarano del presidente Giampiero 
Maci. 
Oltre agli effetti negativi della perma-
nente epidemia, questo campionato si 
è presentato ai rossoazzurri molto spi-
noso, non tanto per aspettative di pro-
mozione messe da parte nel 
programma, quanto per un illusorio 
avvio, seguito poi da una caduta libera 
fino alla zona playout, persino “corre-
data” dal risultato negativo di 2 a 6 con-
tro il Nola, di proporzioni mai 
verificatesi nella storia del Capozza. 
Con la curva dei tifosi organizzati in 
rotta da tempo con la Società e gli 
spalti sempre più abbandonati dal pub-
blico, la Società, forse un po’ in ritardo, 
è finalmente intervenuta con alcuni 
rinforzi all’organico e l’ingaggio del 
nuovo allenatore, Alessandro Montic-
ciolo, di esperienza nella categoria, 
conseguendo contro la Nocerina tre 
punti di platino in una vittoria attesa 
da ben undici giornate. 
A questo punto, vista la sosta di due 
settimane indetta dalla LND per i con-
tagi diffusi in numerosi gruppi-squa-
dra, non resta che approfittare del mese 

di sosta (l’ultima partita giocata è del 
22 dicembre scorso) per affinare gli 
schemi e farsi trovare ben preparati alla 
ripresa delle ostilità, in un girone di ri-
torno ora ancora più impegnativo, 
verso il raggiungimento della quota sal-
vezza nel più breve tempo possibile. 
Nel frattempo il tifoso delle Serpi, oltre 
al pronto e fiducioso ritorno allo stadio, 
può recarsi al virtuale, ossia sul web e, 
specialmente se giovane, conoscere il 
glorioso passato della propria squadra 
del cuore, potendo così scoprire sulle 
tante pagine di Wikipedia onori e re-
cord, non sempre ben considerati, ma 
ottenuti dalla squadra di una cittadina 
del sud-Salento, doveroso vanto per 
ogni autentico sportivo.
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ONORI DEL PASSATO, ONERI DEL PRESENTE
Casarano Calcio. Alla ripresa del campionato, rossoazzurri chiamati alla riscossa con nuovo 
allenatore e i nuovi innesti. Intanto si celebrano palmares e record di una storia gloriosa

Gattino ucciso e abbandonato in un secchio 
Alessano. La denuncia: «All'interno di un secchio era deposta la carcassa di un gatto, avvolta 
da una busta perforata in più punti. Vicino anche un guanto ed uno strato di cellophane...» 

Il Casarano di serie C1 1982-“83 con Don Tonino BELLO, nell’incontro, organizzato 
da Oronzo Russo de ”La Gazzetta del Mezzogiorno” in autostrada a Molfetta

- Coppa Italia Serie C1: CAMPIONI 1984-’85 
- Campionato Serie C2: CAMPIONI 1987-’88 
- Coppa Italia Dilettanti:  
  CAMPIONI 2008-’09, 2018-’19 
- Campionato nazionale Dante Berretti:   
  CAMPIONI 1996-’97 
- Record di punti per i campionati  
   professionistici (a 2 punti per vittoria): 
   51 punti, Campionato serie C2 1987-’88 
- Con il Varese, Società vincitrice di almeno  
   una Coppa Italia di Serie C e una  
   Coppa Italia Dilettanti       

ONORI e RECORD NAZIONALI Si terrà dal 20 al 23 gennaio il sesto 
Concorso Musicale Internazionale 
“Villa La Meridiana” nell’Hotel Termi-

nal Caroli Hotels di Santa Maria di Leuca.  
L’evento è organizzato dal network alberghiero con 
il patrocinio del Conservatorio Tito Schipa di 
Lecce.  Il direttore artistico sarà Giovanni Pelle-
grini. La giuria sarà composta da docenti con ec-
cellente personalità nel campo musicale.  Sezioni 
in concorso: Giovani, Junior e Senior nelle categorie 
canto, canto jazz, canto lirico, musica da camera, 
pianoforte, strumenti ad arco, strumenti a fiato, 
chitarra, arpa, percussioni, fisarmonica.  Disponi-
bili borse di studio per i primi tre classificati di 
ogni categoria.  Premio speciale per il maestro 
Alberto Veronesi che sarà presente alla cerimonia 
di premiazione. Info e contatti:  3921361922 – 
0833261831; concorsomusicale@carolihotels.it  

Leuca: Concorso  
Musicale Internazionale 
“Villa La Meridiana”

Macabro ritrovamento 
ad Alessano. Ce lo se-
gnala un nostro let-
tore, Francesco Bello 

che racconta la sua disavven-
tura. «Durante la consueta pas-
seggiata con i miei amici a quattro 
zampe, l’ennesimo rinvenimento 
funesto. A comprovare ancora, 
un’enigmatica ed occulta violenza 
sugli animali. 
Poco più di un mese fa, sempre nel 
borgo alessanese», ricorda Fran-
cesco, «mi era capitato di assi-
stere un gattino morente, il quale 
riversava sul ciglio di un marcia-
piede, nell’indifferenza ed insensi-
bilità più totali». 
Nell’ultimo caso di specie, «per 
merito del mio Ugo e del suo fiuto 
infallibile al netto della sue 16 
primavere annesse ad evidenti 
malanni, mi son ritrovato dinanzi 
a dei segni indecorosi, quasi cer-
tamente brutali gesti consumati ai 
danni di un felino». 
In particolare, nei pressi di una 
strada secondaria del paese, 

«all’interno di un secchio era de-
posta la carcassa di un gatto, av-
volta da una busta perforata in 
più punti. Vicino, anche un guanto 
ed uno strato di cellophane. Pro-
babilmente, strumentazione inte-
grata e/o strumentale alla 
violenta dinamica avvenuta. Rat-
tristato da quanto constatato, ho 
fatto ricorso all’unica opzione 
ammessa, vale a dire, allertare le 
autorità competenti e per segna-
lare l’accaduto e per provvedere 
alla rimozione dell’animale 
ucciso». 
Ciò detto, resta un esteso alone 
di mistero sulle recenti vicende 
alessanesi, «perpetrate a disca-
pito di innocenti ed incolpevoli 
animali e paradigmatiche di ar-
cana, enigmatica ed allarmante 
ferocia di matrice umana». 
In ultimo, Francesco si lascia an-
dare ad una doverosa e genuina 
riflessione: «Quello che potrebbe 
essere un auspicio di semplice 
esecuzione e di spicciola preten-
ziosità, fa fatica a trovare una 

giusta ed adeguata rispondenza 
nella realtà. 
Considerato il generico proliferare 
dell’aggressività in tutte le sue 
sfaccettature, ridondante nostro 
malgrado in qualsiasi contesto, 
dai social ad esempi più tangibili 
come l’episodio qui riportato. Il ri-
spetto per ogni creatura del 
creato, in primo luogo verso gli ul-
timi, i deboli siano essi apparte-
nenti al genere umano siano essi 
appartenenti al regno animali, 
dovrebbe essere la forza motrice, il 
faro rifulgente di valori, compas-
sione e progresso su cui fondare 
ed animare ogni società o più pro-
priamente l’agire umano. 
Del resto, uno dei precetti (fir-
mato Dalai Lama) quale pietra 
miliare, valevole per tutti a pre-
scindere da credenze e/o affilia-
zioni filosofico-religiose, è il 
seguente: «Il nostro primo scopo 
in questa vita è di aiutare gli 
altri. E se non puoi aiutarli, al-
meno non ferirli». Troppo utopi-
stico? 

mailto:concorsomusicale@carolihotels.it
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Non un semplice pa-
lazzo, ma il crocevia di 
storie, incontri, pro-
gettualità, cultura e 

fraternità culturali: Girolamo 
Comi fece del proprio palazzo a 
Lucugnano, nel basso Salento, 
uno spazio di dialogo e acco-
glienza. Lì fondò l’Accademia Sa-
lentina e la redazione della 
rivista L’Albero, tramite cui coin-
volse i maggiori intellettuali ita-
liani in un sodalizio interrotto 
soltanto dalle difficoltà economi-
che e dalla sua morte. Il Palazzo 
fu acquisito, negli ultimi anni di 
vita del poeta, dalla Provincia di 
Lecce, che si occupò anche del-
l’organizzazione della biblioteca 
pubblica. Negli ultimi decenni – 
Comi è morto nell’aprile 1968 – 
il Palazzo ha vissuto numerose 
vicissitudini; negli ultimi anni 
grazie all’impegno dell’associa-
zione Tina Lambrini, in stretto 
dialogo con Provincia e Polo bi-
blio-museale di Lecce, è tornato 
ad essere un luogo attivo di in-
contri e confronti, di mostre e 
programmazioni culturali conti-
nuative. Ma serramenti esterni, 
mobili, arazzi e la preziosa bi-

blioteca custoditi nel palazzo ne-
cessitavano di un significativo 
intervento repentino e ben pro-
grammato. Oggi quel giorno è fi-
nalmente arrivato. 
Il progetto, coordinato dall’ar-
chitetto Raffaela Zizzari con il 
supporto del restauratore Giu-
seppe Tritto, consulenti della 
Regione Puglia, prevede infatti la 
manutenzione straordinaria dei 
serramenti esterni di Palazzo 
Comi a Lucugnano. 
Tale intervento bilancerà le esi-
genze di conservazione dei valori 

storici, estetici e materici del pa-
trimonio, e l’efficienza funzio-
nale del sistema finestra e il 
comfort degli occupanti.   
In questa prima fase si sta por-
tando avanti il “progetto della 
conoscenza” del bene attraverso 
una catalogazione delle caratte-
ristiche geometriche, storiche, 
costruttive, materiche e strati-
grafiche dell’edificio, ma soprat-
tutto degli infissi basata su una 
logica progettuale di tipo conser-
vativo e difensivo, concependo 
l’infisso come l’elemento che 

creava una barriera visiva ed 
energetica tra la natura e il co-
struito.  
«Identità, vitalità culturale, for-
mazione permanente e dina-
mica»: questo secondo il 
presidente della Provincia di 
Lecce Stefano Minerva, «dovrà 
essere sempre più Palazzo Comi, 
uno dei beni di inestimabile presti-
gio del nostro Salento, grazie al-
l’impegno delle istituzioni e delle 
associazioni del territorio. L’inter-
vento di 250mila euro predisposto 
dal Polo Biblio Museale e dalla Re-
gione Puglia a tutela della mobilia 
originale, dei libri e degli arazzi, si 
realizza in maniera complemen-
tare all’investimento di 230mila 
euro che, come Provincia di Lecce, 
abbiamo recentemente destinato 
all’adeguamento logistico degli 
spazi e alla manutenzione dell’im-
mobile. Entrambi gli interventi 
vanno decisamente verso un’unica 
direzione: quella che fu la sugge-
stiva dimora dello studioso Comi 
deve “accendersi” come un faro di 
attrazione culturale del Sud Sa-
lento, e non solo, e proporsi come 
vero scrigno di storia e di bel-
lezza».      

«Palazzo Comi è un luogo vivo», 
sottolinea invece Aldo Patruno, 
direttore del Dipartimento eco-
nomia, turismo e cultura della 
Regione Puglia, «non sarà mai un 
museo ripiegato su sé stesso ma 
uno spazio dinamico in cui – così 
come accadeva grazie all’impegno 
di Girolamo Comi – poeti e intel-
lettuali torneranno a risiedere, per 
immaginare insieme alle comunità 
il prossimo futuro di un Salento 
sempre più connesso al contesto 
internazionale».  
Tutti i libri contenuti nelle libre-
rie accuratamente imballati sono 
stati trasferiti al Museo Castro-
mediano di Lecce, ove saranno 
sottoposti ad un trattamento in 
camera anossica, tecnologia che 
sfrutta la sottrazione dell’ossi-
geno, per la durata di 24 giorni.  
I libri trattati saranno così ripor-
tati a Lucugnano e ricollocati.  
Gli arazzi, concepiti da Le Co-
stantine a Uggiano La 
Chiesa,    saranno spolverati in 
loco con aspiratori con potenza 
regolabile e pennellesse morbide 
in modo da non danneggiare i 
tessuti. 

LUCUGNANO: LAVORI A PALAZZO COMI
Investimento di 250mila euro. Al via la manutenzione straordinaria dell’edificio che fu  
dimora del poeta e interventi per la tutela della mobilia originale, dei libri e degli arazzi

Non è certo la duplice 
menzione speciale, 
ultimi riconoscimenti 
ricevuti da Mimy 

Pede nel dicembre 2021 in un 
concorso di poesia dialettale e 
di prosa, a collocarla nel posto 
che le spetta nel panorama let-
terario sud-salentino  delle 
scrittrici di poesie o di prose, in 
lingua oppure in vernacolo. Le 
menzioni sono però l’occasione 
di scrivere su Mimy Pede: una 
donna, una salentina, una scrit-
trice che merita di essere mag-
giormente conosciuta. 
Laureata e insegnante per 40 
anni, Mimy Pede vive a Ortelle 
con la famiglia, ma nasce a 
Vaste, frazione di Poggiardo, 
paese ricco di storia: l’antica 
Bastia messapica e poi romana 
sul percorso della via “Sallen-
tina”.  
Qui frequenta le locali scuole 
elementari e vive una fanciul-
lezza immersa in quella cultura 
rurale in cui i legami di paren-
tela (in casa sua e della nonna, 
sui tratturi, sui campi per la-

voro);  i rapporti sociali con le 
coetanee vissuti in ambienti ric-
chi di umanità (la scuola, la par-
rocchia, l’Azione Cattolica); i 
rapporti con la natura, vissuti 
nella piena, amorevole, libertà, 
lasciano crescere nell’interiorità 
di Mimy un insieme di valori 
umani (onestà, amore per la ve-
rità, umiltà, bisogno dell’amici-
zia) sui quali si è come 
innestata questa sua forte voca-
zione alla scrittura, sia in prosa 
che in poesia; ecco allora deli-
neata la figura di Mimy  che in-
sieme all’essere moglie, madre e 
insegnante esemplare,  si “ab-
bandona” alla scrittura e in par-
ticolare alla poesia, come “luce 
che illumina l’anima”: è questo 
“il filo rosso” che attraversa 
tutta la sua produzione lettera-
ria. 
Molteplici sono i riconosci-
menti ufficiali da lei conseguiti 
e vari i volumi pubblicati; qui si 
segnalano quelli più significa-
tivi.  Nel 2012 riceve, con la 
poesia “Unani Eventi”, il “Pre-
mio Speciale Giuria” indetto dal 

Centro Culturale Europeo; nel 
2013, con la poesia “Solo a me-
ditare”,  ottiene il “Primo Pre-
mio Internazionale”; nel 2017 
viene premiata col “Premio In-
ternazionale di merito”.  
Nell’ambito editoriale pubblica i 
seguenti volumi:  nel 2011 
“L’anello della vita” (Zages, 
Poggiardo) e “Cespuglio del Vi-
vere” (Ed. dell’Iride, Tricase); 
nel 2014 “Firmamento dell’esi-
stenza”, (Ed. dell’Iride, Tricase); 
nel 2015,  il romanzo “La ra-
gazza con la Chiave in Mano” 
(Ed. dell’Iride, Tricase); l’ultima 
pubblicazione in prosa è “Pa-
lude stellata” (Giorgiani editore, 
Castiglione d’Otranto 2019): un 
romanzo il cui titolo è stato 
suggerito da una bambina di 5 
anni non ancora compiuti, 
Maria Matilde Alvaro e nel 
quale Mimy Pede richiama 
“tanti aspetti della cultura sa-
lentina, evocando usi e costumi 
del secolo scorso”, (dalla pre-
sentazione di Maddalena Ni-
coli). 

Ercole Morciano

Mimy Pede, eclettica scrittrice del sud-salento
Insieme di valori. Mimy si abbandona alla scrittura e in particolare alla poesia, come luce 
che illumina l’anima: è questo il filo rosso che attraversa tutta la sua produzione letteraria



dal 15 al 29 
gennaio

Ottima apertura verso le novità 
in questo primo mese dell'anno, il 
lavoro va a gonfie vele e con esso 
anche le finanze. Sarete molto vi-
cini alla famiglia e in particolare 
alla persona che amate.

Siete molto determinati ad otte-
nere risultati professionali, il vo-
stro impegno sarà costante e gli 
obiettivi prefissati verranno rag-
giunti. Nuove offerte di lavoro per 
chi è in cerca di occupazione.

ARIETE TORO

Trasformate alcuni vostri modi di 
agire nei confronti del partner. 
Sarà necessario prepararsi ad es-
sere più flessibili e meno testardi 
per non andare incontro a una 
crisi di coppia.

Le basse temperature vi rendono 
apatici e spenti,  dedicatevi all'at-
tività fisica con maggiore fre-
quenza ma le congiunzioni astrali 
e Cupido dalla vostra renderanno 
le relazioni amorose appaganti. 

GEMELLI CANCRO

Venere porterà il buon umore 
nella coppia, aprendo a grandi 
progetti per il futuro. Anche i sin-
gle sono pronti ad una nuova sto-
ria d'amore, il coraggio per 
dichiararvi non vi mancherà.

Situazione altalenante e abba-
stanza burrascosa a causa di al-
cune idee contrastanti. Cercate di 
rendere l'atmosfera più serena, 
altrimenti potreste perdere il con-
trollo della situazione.

LEONE VERGINE

Qualche difficoltà potrebbe por-
tare ad incomprensioni con i col-
leghi, il dialogo sarà l'arma 
giusta per riportare tutto alla 
normalità. Gli astri vi rendono 
sensibili e bisognosi di affetto.

Sarete travolti dalla passione e 
dal romanticismo. Non siete pia-
namente soddisfatti del vostro la-
voro e potreste cominciare a 
guardarvi intorno, cercando 
nuove opportunità lavorative.

BILANCIA SCORPIONE

Evoluzioni in amore e traguardi 
in ambito professionale. Emo-
zioni alle stelle con l'arrivo del 
Natale. Un piacevole regalo po-
trebbe arrivare in corrispondenza 
degli ultimi giorni dell’anno.

Cercate di capire se siete voi a 
sbagliare oppure se è il partner 
ad essere poco comprensivo nei 
vostri confronti. Provate a trovare 
un punto in comune dal quale far 
ripartire la vostra relazione.

SAGITTARIO CAPRICORNO

La sorte è dalla vostra parte e 
placherà gli sbalzi di umore e i 
pensieri negativi. Troppe calorie 
accumulate durante le festività 
natalizie? È arrivato il momento 
di mettersi a dieta...

Il lavoro vi impegnerà molto, ma 
riuscirete ad evitare lo stress, 
portando avanti le vostre attività 
con serenità. Vi sentite in gran 
forma: non tralasciate lo sport e 
un costante allenamento.

ACQUARIO PESCI

18,30 - 21 
 

una famiglia 
vincente

18,40 - 20,20 
22 

 
belli ciao

18,40 - 20,20 
22 

 
america 
latina

18,40 - 21 
 

un eroe

18,50 - 21 
  

scream

Tartaro
16,45: me 
contro te 

 
18: belli ciao 

 
19,30 - 21,30 

scream

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5
LECCE - MultiSala Massimo GALATINA

18,45 - 21 
 

scream

17,30- 19,30 
21,30 

 
belli ciao

17,5: me  
contro te 

 
18,30 - 21 

una famiglia 
vincente

Moderno Aurora Paradiso
TRICASE

APPUNTAMENTO AL CINEMA
da giovedì 13 gennaio

Individua i 3 galletti mimetizzati tra le pubblicità. lunedì 17 gennaio 
dalle 9,30, telefona allo 0833 545 777 e segnala la posizione dei galletti. 
Tra i primi 30 che prenderanno la linea verrà sorteggiata una  CENA PER 
DUE presso l’HOTEL TERMINAL DI LEUCA offerto dalla CAROLI HOTELS. In palio 
anche: buono sconto di 10 euro per l’acquisto di un LIBRO alla MONDA-
DORI di TRICASE; DUE CONFEZIONI DA 12 UOVA offerte da AVICOLA MARSILIO 
di TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO presso il BAR CASTELLO a CORIGLIANO 
D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 offerta da GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAP-
PUCCINO al BAR LEVANTE a TRICASE (via per Montesano); un LAVAGGIO di 
PIUMONE MATRIMONIALE CON DETERGENTI (asciugatura esclusa) dalla LAVAN-
DERIA BLU TIFFANY a MARITTIMA; CORNETTO e CAPPUCCINO al  CAFFÈ PISANELLI 
DI TRICASE;  BUONO SCONTO di 50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole o 
da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI PER ALMENO 3 CONCORSI CONSECUTIVI 
NON SI ACCETTANO NOMINATIVI DELLA STESSA FAMIGLIA

Telefona lunedì 17 gennaio dalle ore 9,30

17,10 - 19,30 
21,50 

 
belli ciao

17,30 
matrix 

resurrection 
 

20,40 
scream

16,40 - 19,20  
22 

 
scream

15,05: sing 2 
 

17,40 - 21 
una famiglia 

vincente

15: spider-
man: no way 

home 
 

18,20: the 
king’s man

15,10: house 
of gucci 

 
21,40: the 

king’s man

15,40 
belli ciao 

 
21,40: the 

king’s man

17,30 - 21 
spiderman 

 
15: spider-
man: no 

way home

19 - 21,20 
 

america 
latina

Sala 1 Sala 2 Sala 3 Sala 4 Sala 5 Sala 6 Sala 7 Sala 8 Sala 9
SURBO - The Space Cinema 

19 - 21 
 

scream
17,30 

me contro te 
 

19 - 21,30 
una famiglia 

vincente

18 - 20 - 22 
 

belli ciao

Sala 1 Sala 2 Sala 3
MAGLIE- MultiSala Moderno
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L’Istituto d’Istru-
zione Superiore “G. 
Salvemini” di Ales-
sano si presenta come 

un centro di formazione cultu-
rale in simbiosi con il suo terri-
torio di riferimento, orientato a 
proporre una didattica innova-
tiva e sensibile alle nuove sfide 
educative e professionali del fu-
turo. Ai percorsi didattici tradi-
zionali, strutturati per fornire 
agli alunni solide competenze sia 
nelle discipline di base che in 
quelle caratterizzanti gli indi-
rizzi, ogni anno si associano mo-
duli di approfondimento 
specifico volti a far scoprire agli 
alunni le straordinarie possibilità 
di impiego nella vita reale delle 
materie studiate a scuola. L’Isti-
tuto Tecnico Economico, il Tec-
nico Tecnologico e il Liceo 
Scientifico opzione Scienze Ap-
plicate, ossia i tre settori presenti 
nel “Salvemini”, sono dunque le 
articolazioni di un istituto che 
non vuole solo istruire i suoi stu-
denti, ma orientarli al loro futuro 
professionale e di vita, strada 
maestra da percorrere assieme ai 
docenti per raggiungere i propri 
obiettivi. Il progetto di orienta-
mento educativo #destinazione-
Salvemini ha proprio questo 
come obiettivo: fare della nostra 

scuola un punto di arrivo per chi 
è alla ricerca di percorsi formativi 
in linea con la nostra offerta e 
allo stesso tempo di partenza per 
un futuro di successo professio-
nale.  
E così, durante gli Open Day che 
si terranno in presenza nelle no-
stre sedi il 15, il 22 e il 27 gennaio 
dalle 16 alle 19, l’incontro con la 
nostra scuola diventa occasione 
per porre domande e soddisfare 

le più svariate curiosità. Nel visi-
tare i laboratori, assistere alle si-
mulazioni di lezione, osservare le 
strategie degli insegnati per mo-
tivare e coinvolgere gli allievi, si 
potrà respirare l’atmosfera che 
caratterizza quotidianamente i 
nostri spazi educativi.  
Provare per credere. Non ci 
credi? Mettiti in gioco e prova a 
vedere se possiamo appagare il 
tuo desiderio di sapere. 

Facciamo qualche esempio: fre-
quenti le piattaforme social più 
famose e vorresti sapere come 
poter implementare la visibilità 
del tuo profilo, magari per scopo 
professionale, oppure solo per 
essere più conosciuto? Vuoi co-
noscere le logiche dell’ e-com-
merce elettronico e sapere come 
funzionano Amazon, Ebay o Za-
lando? Nel settore economico 
potrai approfondire tutto questo 
attraverso il modulo Social Digi-
tal Marketing. Tanto per conti-
nuare, vuoi conoscere i segreti 
della gestione aziendale dello 
sport? vuoi sapere come far fun-
zionare una squadra di calcio dal 
punto di vista finanziario? e, an-
cora, vuoi sapere come si fa a ge-
stire e valorizzare campioni del 
calibro di Lionel Messi o Cri-
stiano Ronaldo? Non ti resta che 
chiedere informazioni in merito 
al modulo di Management dello 
sport. Vuoi imparare a far cono-
scere la tua terra nel modo più 
creativo e accattivante possibile? 
Vuoi che la vocazione turistica 
diventi occasione di valorizza-
zione di tutto ciò che caratterizza 
il tuo paese o la tua cittadina? 
Prova a visitare il nostro indi-
rizzo turistico e chiederci qual-
cosa sul nostro slogan “Turismo, 
Digitale, Impresa”, un motto che 

diventa una scommessa per ren-
dere il Salento una terra sempre 
più accogliente e amata nel 
mondo. 
Per non parlare delle possibilità 
di crescita formativa che sono of-
ferte dal settore Tecnologico e 
delle Scienze Applicate: ti piace-
rebbe sapere come ideare e pro-
gettare modelli robotici? Vorresti 
scoprire come sfruttare al meglio 
le potenzialità di un drone? Vor-
resti scoprire come sviluppare 
progetti di meccanica e mecca-
tronica? Con i moduli di robotica 
e automazione e quelli di energia 
e automotive non ci saranno se-
greti sull’affascinante mondo 
della tecnologia e del digitale. 
Lasciati coinvolgere infine dai 
percorsi sullo sviluppo sosteni-
bile e le energie rinnovabili del-
l’indirizzo Elettronica ed 
Elettrotecnica oltre che dai pro-
getti di laboratorio del Liceo 
Scientifico delle Scienze Appli-
cate. Come puoi vedere le dira-
mazioni della nostra offerta 
didattica sono tante ma la dire-
zione percorsa è unica: il tuo 
successo formativo, professio-
nale ed esistenziale. Questo è 
#direzioneSalvemini, questo è il 
tuo futuro a portata di mano. 

Istituto d’Istruzione Superiore 
“G. Salvemini” di Alessano

DESTINAZIONE SALVEMINI:  
LA STRADA PER IL TUO FUTURO


